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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  21 dicembre 2012 , n.  262 .

      Regolamento recante disciplina dei nuclei istituiti presso 
le amministrazioni centrali dello Stato con la funzione di ga-
rantire il supporto tecnico alla programmazione, alla valu-
tazione e al monitoraggio degli interventi pubblici.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto l’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 
relativo alla «Costituzione di unità tecniche di supporto 
alla programmazione, alla valutazione e al monitoraggio 
degli investimenti pubblici»; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 10 settembre 1999, pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana del 13 ottobre 1999, n. 241 
recante «Costituzione di appositi nuclei con la funzione 
di garantire il supporto tecnico alla programmazione, alla 
valutazione ed al monitoraggio degli interventi pubblici»; 

 Visto l’articolo 145, comma 10, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, concernente le modalità di co-fi nanzia-
mento delle spese di funzionamento dei Nuclei di valuta-
zione e verifi ca delle amministrazioni centrali e regionali; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 24 aprile 2001, recante «Indirizzi operativi per la 
costituzione dei nuclei di valutazione e verifi ca degli 
investimenti pubblici previsti dall’articolo 1 della legge 
17 maggio 1999, n. 144 in vista del riparto delle risorse 
previste dal comma 10 dell’articolo 145 della Legge Fi-
nanziaria per il 2001»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante «Leg-
ge di contabilità e fi nanza pubblica» e successive modi-
fi cazioni ed in particolare l’articolo 30, comma 9, in ma-
teria di valutazione degli investimenti relativi ad opere 
pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228 
recante «Attuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  , e   d)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in ma-
teria di valutazione degli investimenti relativi ad opere 
pubbliche»; 

 Visto l’articolo 7 del citato decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 228, e in particolare i commi 1 e 3, con 
cui si dispone che il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di cui all’articolo 1, comma 4, della legge 
17 maggio 1999, n. 144, sia integrato con la previsione 
di criteri di designazione e di modalità di selezione dei 
componenti degli Organismi di valutazione, che ne ga-
rantiscano l’indipendenza e la professionalità; 

 Considerato che in attuazione del citato articolo 1, 
comma 4, della legge 17 maggio 1999, n. 144, non è stato 
sinora emanato un decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, essendo state adottate le citate direttive del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 settembre 
1999 e del 24 aprile 2001; 

 Ritenuto opportuno riordinare le disposizioni norma-
tive in una sola fonte, in coerenza con la disposizione 
primaria di cui al citato articolo 1, comma 4, della legge 
17 maggio 1999, n. 144; 

 Visto l’articolo 1 del citato decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 228, che delimita il campo di applicazio-
ne della norma alle attività di valutazione poste in essere 
dai Ministeri; 

 Considerato che i Ministeri devono assicurare piena 
autonomia e indipendenza agli Organismi di valutazione 
per consentire un effi cace svolgimento delle funzioni va-
lutative cui essi sono preposti; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
dell’8 novembre 2012; 

 Sulla proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Funzione dei nuclei di valutazione    

     1. I Nuclei di Valutazione istituiti all’interno delle Am-
ministrazioni centrali dello Stato, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144, garanti-
scono il supporto tecnico alla programmazione, alla va-
lutazione ed al monitoraggio degli investimenti pubblici. 

  2. I Nuclei di cui al comma 1 assicurano, altresì:  
   a)   il supporto alle fasi di programmazione, valu-

tazione, attuazione e verifi ca di piani, programmi e po-
litiche di interventi promossi e attuati da ogni singola 
amministrazione; 

   b)   una rete di risorse metodologiche e informative 
diffuse e condivise, in grado di valorizzare e trasferire le 
esperienze eccellenti, di elevare ed equilibrare il livello 
qualitativo e l’affi dabilità delle politiche pubbliche di in-
vestimento, di ottimizzare l’impiego delle risorse proget-
tuali e fi nanziarie.   

  Art. 2.

      Indipendenza ed autonomia dei nuclei di valutazione    

     1. I Nuclei di Valutazione sono organismi autonomi sot-
to il profi lo amministrativo, organizzativo e funzionale. 

 2. I Nuclei sono collocati, nell’ambito delle Ammini-
strazioni centrali dello Stato, all’interno delle strutture 
responsabili della programmazione integrata dell’intera 
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amministrazione o, se ancora non funzionanti, alle di-
rette dipendenze dell’organo che defi nisce l’indirizzo 
politico-amministrativo. 

 3. I componenti dei Nuclei di valutazione operano in 
piena autonomia di giudizio e con indipendenza di valu-
tazione, anche attivando tra loro opportune collaborazioni 
in raccordo con il sistema nazionale di valutazione, istitu-
ito dal quadro strategico nazionale. 

 4. Le Amministrazioni centrali dello Stato assicurano 
l’indipendenza dei Nuclei di valutazione nell’esercizio 
delle funzioni valutative.   

  Art. 3.
      Criteri di designazione e modalità di selezione    

     1. Le Amministrazioni selezionano i componenti dei 
Nuclei di valutazione assicurando l’apporto di profes-
sionalità rispondenti alle fi nalità previste dall’articolo 1, 
comma 2, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

  2. La selezione dei componenti dei Nuclei, al fi ne di 
garantire indipendenza e professionalità, avviene con va-
lutazione comparativa tra esperti in possesso:  

   a)   dei requisiti di onorabilità previsti all’articolo 2, 
comma 1, lett.   a)   e   b)  , del decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro del tesoro, bilancio e 
programmazione economica, 30 marzo 2000, n. 162; 

   b)   di adeguata competenza, comprovata da una 
pluriennale esperienza maturata presso uffi ci pubblici o 
qualifi cate istituzioni private di alta specializzazione o 
presso primari centri di ricerca, nel campo dell’analisi di 
fattibilità e di valutazione ex ante, in itinere ed ex post 
di atti normativi o progetti e programmi relativi ad inve-
stimenti, dell’analisi economica e ambientale applicata a 
livello territoriale e settoriale e della valutazione diretta di 
progetti e programmi relativi a opere pubbliche. 

 3. I Nuclei sono composti da professionalità interne 
all’amministrazione. Qualora sia necessario integrare le 
professionalità dei Nuclei, si ricorre prioritariamente a 
competenze interne ad altre strutture di valutazione esi-
stenti nelle amministrazioni e, ove necessario, per valuta-
zioni particolarmente complesse, a professionalità ester-
ne all’amministrazione. In entrambi i casi i requisiti sono 
quelli individuati dai commi 1 e 2. 

 4. La scelta dei componenti esterni, ove necessaria, av-
viene tramite procedure selettive volte all’accertamento 
della professionalità richiesta, che assicurino adeguata 
pubblicità delle selezioni e modalità di svolgimento che 
garantiscano l’imparzialità e la trasparenza. 

 5. Ai componenti esterni non può essere corrispo-
sto un compenso superiore ad euro 83.000 annui lordi 
e comunque correlato a requisiti documentabili di alta 
qualifi cazione.   

  Art. 4.
      Divieti e cause di decadenza    

     1. Ai componenti dei nuclei sono vietati, per tutto il 
periodo di permanenza nel nucleo, lo svolgimento di in-
carichi o la prestazione di consulenze che possono porre 
gli stessi in posizione di confl itto di interesse. Per l’inos-

servanza di tale divieto i componenti possono essere re-
vocati dalla carica. Ad essi si applica, in ogni caso, il regi-
me di incompatibilità previsto dall’articolo 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto, il Nucleo di valutazione e verifi ca degli investi-
menti pubblici del Dipartimento per lo sviluppo e la coe-
sione economica del Ministero dello sviluppo economico, 
sentito il Dipartimento della programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, elabora, nell’ambito del Sistema 
Nazionale di Valutazione, il Codice Etico dei nuclei, al 
quale ciascun componente è tenuto ad aderire. Del me-
desimo Codice è data adeguata pubblicità attraverso la 
pubblicazione sui siti istituzionali delle Amministrazioni.   

  Art. 5.
      Analisi di Impatto della Regolamentazione    

     1. Gli uffi ci legislativi delle Amministrazioni centrali 
dello Stato ai quali è affi data la titolarità dell’analisi di 
impatto della regolamentazione (AIR), si avvalgono del 
Nucleo di valutazione della propria amministrazione ai 
fi ni del supporto tecnico per l’analisi di tutti i provvedi-
menti normativi che implicano effetti in termini di inve-
stimenti pubblici. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Ministro per la coesione territoriale: BARCA 
 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 febbraio 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 2, foglio n. 2

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali del-
la Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, 
al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è 
operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legi-
slativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 

nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al mi-
nistro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regola-
menti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati 
con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita au-
torizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed intermi-
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nisteriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti 
emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del 
Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 

(Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino de-
gli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, 
nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali):  

 «Art. 1    (Costituzione di unità tecniche di supporto alla programma-
zione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pubblici)   . — 
1. Al fi ne di migliorare e dare maggiore qualità ed effi cienza al processo 
di programmazione delle politiche di sviluppo, le amministrazioni cen-
trali e regionali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
istituiscono e rendono operativi, entro il 31 ottobre 1999, propri nuclei di 
valutazione e verifi ca degli investimenti pubblici che, in raccordo fra loro 
e con il Nucleo di valutazione e verifi ca degli investimenti pubblici del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
garantiscono il supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valuta-
zione, attuazione e verifi ca di piani, programmi e politiche di intervento 
promossi e attuati da ogni singola amministrazione. È assicurata l’inte-
grazione dei nuclei di valutazione e verifi ca degli investimenti pubblici 
con il Sistema statistico nazionale, secondo quanto previsto dall’art. 6 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

  2. I nuclei di valutazione e verifi ca di cui al comma 1 operano 
all’interno delle rispettive amministrazioni, in collegamento con gli uffi -
ci di statistica costituiti ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322, ed esprimono adeguati livelli di competenza tecnica ed operativa 
al fi ne di poter svolgere funzioni tecniche a forte contenuto di specializ-
zazione, con particolare riferimento per:  

   a)   l’assistenza e il supporto tecnico per le fasi di programmazio-
ne, formulazione e valutazione di documenti di programma, per le analisi 
di opportunità e fattibilità degli investimenti e per la valutazione ex ante 
di progetti e interventi, tenendo conto in particolare di criteri di qualità 
ambientale e di sostenibilità dello sviluppo ovvero dell’indicazione della 
compatibilità ecologica degli investimenti pubblici ; 

   b)   la gestione del Sistema di monitoraggio di cui al comma 5, 
da realizzare congiuntamente con gli uffi ci di statistica delle rispettive 
amministrazioni; 

   c)   l’attività volta alla graduale estensione delle tecniche proprie 
dei fondi strutturali all’insieme dei programmi e dei progetti attuati a 
livello territoriale, con riferimento alle fasi di programmazione, valuta-
zione, monitoraggio e verifi ca 

 3. Le attività volte alla costituzione dei nuclei di valutazione e ve-
rifi ca di cui al comma 1 sono attuate autonomamente sotto il profi lo am-
ministrativo, organizzativo e funzionale dalle singole amministrazioni 
tenendo conto delle strutture similari già esistenti e della necessità di evi-
tare duplicazioni. Le amministrazioni provvedono a tal fi ne ad elaborare, 
anche sulla base di un’adeguata analisi organizzativa, un programma di 
attuazione comprensivo delle connesse attività di formazione e aggiorna-
mento necessarie alla costituzione e all’avvio dei nuclei 

 4. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, sono indicate le caratteristiche organizzative 
comuni dei nuclei di cui al presente articolo, ivi compresa la spettanza di 
compensi agli eventuali componenti estranei alla pubblica amministra-
zione, nonché le modalità e i criteri per la formulazione e la realizzazione 
dei programmi di attuazione di cui al comma 3. 

 5. È istituito presso il Comitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE) il «Sistema di monitoraggio degli investimenti 
pubblici» (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazio-
ni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare riferimen-
to ai programmi cofi nanziati con i fondi strutturali europei, sulla base 
dell’attività di monitoraggio svolta dai nuclei di cui al comma 1. Tale 
attività concerne le modalità attuative dei programmi di investimento e 
l’avanzamento tecnico-procedurale, fi nanziario e fi sico dei singoli inter-
venti. Il Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici è funzio-
nale all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’àmbito dello stesso 
CIPE, anche con l’utilizzazione del Sistema informativo integrato del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Il 
CIPE, con propria deliberazione, costituisce e defi nisce la strutturazione 
del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici disciplina il suo 

funzionamento ed emana indirizzi per la sua attività, previa intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

 6. Il Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici deve esse-
re fl essibile ed integrabile in modo tale da essere funzionale al progetto 
«Rete unitaria della pubblica amministrazione», di cui alla direttiva del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 settembre 1995 , pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 272 del 21 novembre 1995. Le informazioni deri-
vanti dall’attività di monitoraggio sono trasmesse dal CIPE alla Cabi-
na di regia nazionale di cui all’art. 6 del decreto-legge 23 giugno 1995, 
n. 244, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, 
alla sezione centrale dell’Osservatorio dei lavori pubblici e, in relazione 
alle rispettive competenze, a tutte le amministrazioni centrali e regionali. 
Il CIPE invia un rapporto semestrale al Parlamento. 

 7. Per le fi nalità di cui al presente articolo, ivi compreso il ruolo di 
coordinamento svolto dal CIPE, è istituito un fondo da ripartire, previa 
deliberazione del CIPE, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con 
decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica. Per la dotazione del fondo è autorizzata la spesa di lire 8 miliardi 
per l’anno 1999 e di lire 10 miliardi annue a decorrere dall’anno 2000. 

 8. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 
8 miliardi di lire per l’anno 1999 e 10 miliardi di lire per ciascuno degli 
anni 2000 e 2001, si provvede mediante riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 1999-2001, nell’àmbito dell’unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno 1999, parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero. 

 9. Per le fi nalità di cui al comma 1, il CIPE, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari permanenti, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, indica i criteri ai quali dovranno attenersi le regioni 
e le province autonome al fi ne di suddividere il rispettivo territorio in 
Sistemi locali del lavoro, individuando tra questi i distretti economico-
produttivi sulla base di una metodologia e di indicatori elaborati dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT), che ne curerà anche l’aggiornamento 
periodico. Tali indicatori considereranno fenomeni demografi ci, sociali, 
economici, nonché la dotazione infrastrutturale e la presenza di fattori di 
localizzazione, situazione orografi ca e condizione ambientale ai fi ni della 
programmazione delle politiche di sviluppo di cui al comma 1. Sono fatte 
salve le competenze in materia delle regioni, delle province autonome di 
Trento e di Bolzano e degli enti locali.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 145, comma 10, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - Legge fi nanziaria 2001):  

 «Art. 145 (  Omissis  ). — 10. Per fare fronte alle esigenze connesse 
all’avvio del sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici di cui 
all’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, ivi comprese le spese rela-
tive al funzionamento della rete dei nuclei di valutazione e verifi ca degli 
investimenti pubblici ed al ruolo di coordinamento svolto dal CIPE, la 
dotazione annuale del fondo previsto dal comma 7 del predetto art. 1 è 
incrementata di lire 30 miliardi, per una autorizzazione complessiva di 
spesa di lire 40 miliardi annue a decorrere dall’anno 2001. Tali risorse 
potranno altresì cofi nanziare anche i costi di funzionamento dei predetti 
nuclei relativamente ai compensi per gli esperti interni ed esterni. In sede 
di ripartizione annuale del CIPE una quota del predetto fondo sarà desti-
nata al fi nanziamento delle attività di raccordo, indirizzo e coordinamen-
to della rete da parte del nucleo di valutazione e verifi ca del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 30, comma 9, della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica) e successive 
modifi cazioni:  

 «Art. 30    (Leggi di spesa pluriennale e a carattere permanente)   . 
— (  Omissis  ). 

  9. I decreti legislativi di cui al comma 8 sono emanati nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   introduzione della valutazione nella fase di pianifi cazione 
delle opere al fi ne di consentire procedure di confronto e selezione dei 
progetti e defi nizione delle priorità, in coerenza, per quanto riguarda le 
infrastrutture strategiche, con i criteri adottati nella defi nizione del pro-
gramma di cui all’art. 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, 
e successive modifi cazioni; 
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   b)   predisposizione da parte del Ministero competente di linee 
guida obbligatorie e standardizzate per la valutazione degli investimenti; 

   c)   garanzia di indipendenza e professionalità dei valutatori anche 
attraverso l’utilizzo di competenze interne agli organismi di valutazione 
esistenti, con il ricorso a competenze esterne solo qualora manchino ade-
guate professionalità e per valutazioni particolarmente complesse; 

   d)   potenziamento e sistematicità della valutazione ex post sull’ef-
fi cacia e sull’utilità degli interventi infrastrutturali, rendendo pubblici gli 
scostamenti rispetto alle valutazioni ex ante; 

   e)   separazione del fi nanziamento dei progetti da quello delle ope-
re attraverso la costituzione di due appositi fondi. Al «fondo progetti» si 
accede a seguito dell’esito positivo della procedura di valutazione tecni-
co-economica degli studi di fattibilità; al «fondo opere» si accede solo 
dopo il completamento della progettazione defi nitiva; 

   f)   adozione di regole trasparenti per le informazioni relative al 
fi nanziamento e ai costi delle opere; previsione dell’invio di relazioni 
annuali in formato telematico alle Camere e procedure di monitoraggio 
sullo stato di attuazione delle opere e dei singoli interventi con partico-
lare riferimento ai costi complessivi sostenuti e ai risultati ottenuti relati-
vamente all’effettivo stato di realizzazione delle opere; 

 g ) previsione di un sistema di verifi ca per l’utilizzo dei fi nan-
ziamenti nei tempi previsti con automatico defi nanziamento in caso di 
mancato avvio delle opere entro i termini stabiliti. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche), e successive modifi cazioni, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana 9 maggio 2001, n. 106, S.O.. 

 — Il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228 (Attuazione 
dell’art. 30, comma 9, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , e   d)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, in materia di valutazione degli investimenti relativi ad 
opere pubbliche), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 6 febbraio 2012, n. 30. 

 — Si riporta il testo dell’art. 7, commi 1 e 3, del citato decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 228 (Attuazione dell’art. 30, comma 9, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)    della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
valutazione degli investimenti relativi ad opere pubbliche):  

 «Art. 7    (Organismi indipendenti di valutazione)   . — 1. I Ministeri 
individuano gli organismi responsabili delle attività di valutazione di cui 
al presente decreto, di seguito “Organismi”, nei Nuclei di valutazione e 
verifi ca degli investimenti pubblici di cui all’art. 1 della legge 17 maggio 
1999, n. 144. 

 (  Omissis  ). 
 3. Per le fi nalità di cui al presente articolo, entro 60 giorni dall’en-

trata in vigore del presente decreto, il decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri di cui all’art. 1, comma 4, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, e’ integrato con la previsione di criteri di designazione e di mo-
dalità di selezione dei componenti degli Organismi che ne garantiscano 
l’indipendenza e la professionalità. Qualora occorra integrare le profes-
sionalità degli Organismi, si ricorre prioritariamente a valutatori interni 
ad altre strutture di valutazione esistenti nelle amministrazioni, limitando 
il ricorso a competenze esterne ai casi in cui manchino adeguate profes-
sionalità e per valutazioni particolarmente complesse. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 1 del citato decreto legislativo 29 di-

cembre 2011, n. 228 (Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   
e   d)    della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di valutazione degli 
investimenti relativi ad opere pubbliche):  

 «Art. 1    (Campo di applicazione e fi nalità)   . — 1. I Ministeri sono 
tenuti a svolgere le attività di valutazione ex ante ed ex post di cui al 
presente decreto al fi ne di garantire la razionalizzazione, la trasparenza, 
l’effi cienza e l’effi cacia della spesa in conto capitale destinata alla realiz-
zazione di opere pubbliche e di pubblica utilità, di seguito “opere pubbli-
che”, a valere sulle leggi di spesa pluriennale e a carattere permanente. 

 2. Le predette attività di valutazione sono obbligatorie per le opere 
fi nanziate a valere sulle risorse iscritte negli stati di previsione dei singoli 
Ministeri ovvero oggetto di trasferimento da parte degli stessi a favore 
di soggetti attuatori, pubblici o privati, in forza di specifi ca delega. Le 
predette attività sono altresì obbligatorie per le opere pubbliche che pre-
vedono emissione di garanzie a carico dello Stato.».   

  Note all’art. 1:
     — Per il testo dell’art. 1, comma 1, della legge 17 maggio 1999, 

n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il ri-
ordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina 
l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali), 
vedasi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Per il testo dell’art. 1, comma 2, della legge 17 maggio 1999, 

n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il ri-
ordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina 
l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali), 
vedasi nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro 
della giustizia 30 marzo 2000, n. 162 ( Regolamento recante norme per 
la fi ssazione dei requisiti di professionalità e onorabilità dei membri del 
collegio sindacale delle società quotate da emanare in base all’art. 148 
del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58):  

 «Art. 2    (Requisiti di onorabilità)    . — 1. La carica di sindaco delle 
società indicate dall’art. 1, comma 1, non può essere ricoperta da coloro 
che:  

   a)   sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’au-
torità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modifi cazioni e integrazioni, 
salvi gli effetti della riabilitazione; 

   b)    sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti 
della riabilitazione:  

 1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che 
disciplinano l’attività bancaria, fi nanziaria e assicurativa e dalle norme in 
materia di mercati e strumenti fi nanziari, in materia tributaria e di stru-
menti di pagamento; 

 2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del 
libro V del codice civile e nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un 
delitto contro la pubblica amministrazione la fede pubblica, il patrimo-
nio, l’ordine pubblico e l’economia pubblica; 

 4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un 
qualunque delitto non colposo. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’art. 53 del citato decreto legislativo n. 165 

del 2001:  
 «Art. 53    (Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi)   . — 1. Re-

sta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilità 
dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, salva la deroga 
prevista dall’art. 23  -bis   del presente decreto, nonché, per i rapporti di 
lavoro a tempo parziale, dall’art. 6, comma 2, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dall’art. 1, commi 57 
e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresì 
le disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 508 nonché 
676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all’art. 9, commi 1 e 
2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, all’art. 4, comma 7, della legge 
30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modifi cazione ed in-
tegrazione della relativa disciplina 

 1  -bis  . Non possono essere conferiti incarichi di direzione di struttu-
re deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano 
rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizza-
zioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti conti-
nuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

 2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipen-
denti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di uffi cio, che non sia-
no espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, 
o che non siano espressamente autorizzati 

 3. Ai fi ni previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da ema-
narsi ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono individuati gli incarichi consentiti e quelli vietati ai magistrati or-
dinari, amministrativi, contabili e militari, nonché agli avvocati e procu-
ratori dello Stato, sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi istituti. 

 3  -bis  . Ai fi ni previsti dal comma 2, con appositi regolamenti ema-
nati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la sem-
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plifi cazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazio-
ni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse 
qualifi che e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2. 

 4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano emana-
ti, l’attribuzione degli incarichi è consentita nei soli casi espressamente 
previsti dalla legge o da altre fonti normative. 

 5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’ammi-
nistrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che pro-
vengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenen-
za, ovvero da società o persone fi siche, che svolgono attività d’impresa 
o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo 
criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifi ca pro-
fessionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di 
fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione 
o situazioni di confl itto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino 
l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente 

  6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipenden-
ti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, compresi 
quelli di cui all’art. 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavo-
ro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al cinquanta 
per cento di quella a tempo pieno, dei docenti universitari a tempo defi -
nito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali è consentito da 
disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-professionali. Gli 
incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti gli incarichi, an-
che occasionali, non compresi nei compiti e doveri di uffi cio, per i quali 
è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi 
derivanti:  

   a)   dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
   b)   dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore 

di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; 
   c)   dalla partecipazione a convegni e seminari; 
   d)   da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spe-

se documentate; 
   e)   da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto 

in posizione di aspettativa, di comando o fuori ruolo; 
   f)   da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipenden-

ti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita; 
 f  -bis  ) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubbli-

ca amministrazione 
 7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che 

non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’amministrazione 
di appartenenza. Ai fi ni dell’autorizzazione, l’amministrazione verifi ca 
l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di confl itto di interessi. 
Con riferimento ai professori universitari a tempo pieno, gli statuti o i 
regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le procedure per il rila-
scio dell’autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto. In caso di 
inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la 
responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni even-
tualmente svolte deve essere versato, a cura dell’erogante o, in difetto, 
del percettore, nel conto dell’entrata del bilancio dell’amministrazione 
di appartenenza del dipendente per essere destinato ad incremento del 
fondo di produttività o di fondi equivalenti. 

 7  -bis  . L’omissione del versamento del compenso da parte del dipen-
dente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità 
erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti 

 8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi 
retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la pre-
via autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti 
stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incari-
chi, senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione 
disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo 
provvedimento è nullo di diritto. In tal caso l’importo previsto come cor-
rispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell’ammini-
strazione conferente, è trasferito all’amministrazione di appartenenza del 
dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 

 9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono con-
ferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa autorizza-
zione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Ai fi ni 
dell’autorizzazione, l’amministrazione verifi ca l’insussistenza di situa-
zioni, anche potenziali, di confl itto di interessi. In caso di inosservanza si 
applica la disposizione dell’art. 6, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 
1997, n. 79, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 maggio 1997, 

n. 140, e successive modifi cazioni ed integrazioni. All’accertamento del-
le violazioni e all’irrogazione delle sanzioni provvede il Ministero delle 
fi nanze, avvalendosi della Guardia di fi nanza, secondo le disposizioni 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni. Le somme riscosse sono acquisite alle entrate del Ministero 
delle fi nanze 

 10. L’autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere ri-
chiesta all’amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti 
pubblici o privati, che intendono conferire l’incarico; può, altresì, essere 
richiesta dal dipendente interessato. L’amministrazione di appartenenza 
deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni dal-
la ricezione della richiesta stessa. 

 Per il personale che presta comunque servizio presso amministra-
zioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza, l’autorizzazione è 
subordinata all’intesa tra le due amministrazioni. In tal caso il termine 
per provvedere è per l’amministrazione di appartenenza di 45 giorni e si 
prescinde dall’intesa se l’amministrazione presso la quale il dipendente 
presta servizio non si pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della ri-
chiesta di intesa da parte dell’amministrazione di appartenenza. Decorso 
il termine per provvedere, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da 
conferirsi da amministrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni 
altro caso, si intende defi nitivamente negata. 

 11. Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli 
incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comunicano 
all’amministrazione di appartenenza l’ammontare dei compensi erogati 
ai dipendenti pubblici. 

 12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano 
incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano in via 
telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della funzio-
ne pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, con 
l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, ove pre-
visto. La comunicazione è accompagnata da una relazione nella quale 
sono indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati 
conferiti o autorizzati, le ragioni del conferimento o dell’autorizzazione, 
i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o 
autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai princìpi di buon andamento 
dell’amministrazione, nonché le misure che si intendono adottare per il 
contenimento della spesa. Entro il 30 giugno di ciascun anno e con le 
stesse modalità le amministrazioni che, nell’anno precedente, non hanno 
conferito o autorizzato incarichi ai propri dipendenti, anche se comandati 
o fuori ruolo, dichiarano di non aver conferito o autorizzato incarichi 

 13. Entro il 30 giugno di ciascun anno le amministrazioni di ap-
partenenza sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione 
pubblica, in via telematica o su apposito supporto magnetico, per cia-
scuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito 
o autorizzato, i compensi, relativi all’anno precedente, da esse erogati o 
della cui erogazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di cui al 
comma 11. 

 14. Al fi ne della verifi ca dell’applicazione delle norme di cui 
all’art. 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono 
tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in via te-
lematica o su supporto magnetico, entro il 30 giugno di ciascun anno, 
i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a 
compiti e doveri d’uffi cio; sono altresì tenute a comunicare semestral-
mente l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affi -
dati incarichi di consulenza, con l’indicazione della ragione dell’incarico 
e dell’ammontare dei compensi corrisposti. Le amministrazioni rendono 
noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubbli-
co per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l’ogget-
to, la durata e il compenso dell’incarico nonché l’attestazione dell’avve-
nuta verifi ca dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di confl itto 
di interessi. Le informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate 
dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione pubblica, nonché le 
informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati accessibili 
al pubblico per via telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmes-
se e pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, 
anche a fi ni statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun 
anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti 
l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubbli-
care, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo periodo del presente 
comma in formato digitale standard aperto. Entro il 31 dicembre di cia-
scun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte 
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dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare la 
comunicazione, avente ad oggetto l’elenco dei collaboratori esterni e dei 
soggetti cui sono stati affi dati incarichi di consulenza. 

 15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai com-
mi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fi no a quando non 
adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni 
di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9. 

 16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relative 
misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il contenimento 
della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri di attri-
buzione degli incarichi stessi. 

 16  -bis  . La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica può disporre verifi che del rispetto delle disposi-
zioni del presente articolo e dell’art. 1, commi 56 e seguenti, della legge 

23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell’Ispettorato per la funzione 
pubblica. A tale fi ne quest’ultimo opera d’intesa con i Servizi ispettivi di 
fi nanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 16  -ter  . I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attivi-
tà della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 
dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che 
li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministra-
zioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.».   

  13G00054  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  28 dicembre 2012 .

      Riparto dei fi nanziamenti tra le regioni interessate e crite-
ri generali per il loro utilizzo ai fi ni degli interventi di mes-
sa in sicurezza, anche attraverso la loro ricostruzione, dei 
capannoni e degli impianti industriali a seguito degli even-
ti sismici che hanno colpito le regioni Emilia Romagna, la 
Lombardia e il Veneto.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
22 maggio 2012 con la quale è stato dichiarato fi no al 
21 luglio 2012 lo stato d’emergenza in ordine agli eventi 
sismici che hanno colpito il territorio delle Province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 mag-
gio 2012; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 mag-
gio 2012 con la quale è stato dichiarato fi no al 29 luglio 
2012 lo stato d’emergenza in ordine ai ripetuti eventi 
sismici di forte intensità verifi catisi nel mese di maggio 
2012, e in particolare al terremoto del 29 maggio 2012, 
che hanno colpito il territorio delle Province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Mantova e Rovigo; 

 Visto il decreto-legge del 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge, 1° agosto 2012, n. 122, 
recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il terri-
torio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Man-
tova e Rovigo” ed in particolare l’art. 1, comma 3, che ha 
prorogato fi no al 31 maggio 2013 lo stato di emergenza, 
e l’articolo 11 che prevede il sostegno delle imprese dan-
neggiate dagli eventi sismici del maggio 2012 attraverso 
interventi di agevolazione nella forma del contributo in 
conto interessi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 luglio 2012 recante “Attuazione dell’art. 2, 
cpmma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante 
“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo il 20 e 29 Maggio 2012”; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 - “Misure 
urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modifi -
cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ed in partico-
lare l’art. 10 “Ulteriori misure per la ricostruzione e la 
ripresa economica nei territori colpiti dagli eventi sismici 
del maggio 2012”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 luglio 2012 recante “Attuazione dell’art. 2, 
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo il 20 e 29 Maggio 2012»”; 

 Vista la proposta delle Regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, formulata ai sensi e per gli effetti del 
comma 13, art. 10 del citato decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, contenuta nel Verbale della riunione svolta-
si presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 
9 agosto 2012; 

 Considerato che il succitato comma 13 dell’art. 10, 
prevede “Per consentire l’espletamento da parte dei lavo-
ratori delle attività in condizioni di sicurezza nei luoghi 
di lavoro, il 35 per cento delle risorse destinate nell’eser-
cizio 2012 dall’INAIL al fi nanziamento dei progetti di 
investimento e formazione in materia di salute e sicurez-
za del lavoro - bando ISI 2012 - ai sensi dell’articolo 11, 
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 
successive modifi cazioni, viene trasferito alle contabilità 
speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, per fi nanziare interventi di messa 
in sicurezza, anche attraverso la loro ricostruzione, dei 
capannoni e degli impianti industriali a seguito degli 
eventi sismici che hanno colpito l’Emilia, la Lombardia 
e il Veneto. La ripartizione fra le regioni interessate del-
le somme di cui al precedente periodo, nonché i criteri 
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generali per il loro utilizzo sono defi nite, su proposta dei 
presidenti delle regioni interessate, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle fi nanze e del lavoro e delle 
politiche sociali. Si applicano, in quanto compatibili, le 
previsioni di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-leg-
ge n. 74 del 2012”; 

 Considerato, altresì, che il comma 1, art. 67  -septies  , 
del citato decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, individua 
l’ambito territoriale di applicazione delle agevolazioni di 
cui al citato comma 13, del citato art. 10 del medesimo 
decreto-legge e che l’articolo 11, commi 1  -quater  , 3  -ter   e 
6  -bis   del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, converti-
to con modifi cazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 
ha ulteriormente precisato tale ambito applicativo; 

 Vista la nota del 17 dicembre 2012, con la quale 
l’INAIL ha comunicato l’ammontare delle risorse da ri-
partire ai sensi del citato articolo 10, comma 13 del decre-
to-legge n. 83 del 2012; 

 Il Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e del lavoro e 
delle politiche sociali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      In considerazione di quanto esposto in premessa, le ri-
sorse di cui all’articolo 10, comma 13, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifi cazioni dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, pari ad euro 78.750.000, 
sulla base dei livelli dei danneggiamenti e delle modalità 
di riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 4 luglio 2012 “Attuazione dell’art. 2 
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recan-
te “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpi-
te dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo il 20 e 29 Maggio 2012” sono 
così ripartite:  

 1. 92,5% in favore della Regione Emilia-Romagna; 
 2. 7,1% in favore della Regione Lombardia; 
 3. 0,4% in favore della Regione Veneto.   

  Art. 2.

     1. L’agevolazione, nella forma del contributo in con-
to capitale, ai sensi del citato articolo 10, comma 13 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, è erogata a favo-
re delle imprese di tutti i settori produttivi ad eccezione 
dell’agricoltura, avendo a riferimento anche la classifi ca-
zione dei settori di attività economica di cui alla Sezio-
ne C “Attività manifatturiere” della classifi cazione Ate-
co 2007, individuati come a rischio alto dall’Allegato 2 
dell’Accordo del 21/12/2011 tra il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, il Ministro della Salute, le Regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano per la forma-
zione dei lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 2 decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

  2. L’agevolazione di cui al comma 1 del presente arti-
colo è concessa nel rispetto dei seguenti requisiti di am-
missibilità delle imprese:  

   a)   avere la sede e/o l’unità locale nei territori inte-
ressati dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012 
così come individuati dall’art. 1 del decreto-legge, 6 giu-
gno 2012, n. 74 convertito con modifi cazioni dalla legge 
n. 122/2012, e dall’art. 67  -septies   del citato decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83; 

   b)   avere dipendenti iscritti ad INPS ed INAIL; 
   c)   essere regolarmente costituite ed iscritte al regi-

stro delle imprese presso la Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio; 

   d)   essere attive e non essere sottoposte a procedure 
di liquidazione (anche volontaria), fallimento, concordato 
preventivo, amministrazione ccntrollata o altre procedu-
re concorsuali in corso o nel quinquennio antecedente la 
data di presentazione della domanda; 

   e)   non presentare le caratteristiche di impresa in dif-
fi coltà ai sensi del punto 10 della Comunicazione della 
Commissione “Orientamenti Comunitari sugli aiuti di 
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in 
diffi coltà (2004/C 244/02); 

   f)   possedere una situazione di regolarità contributiva 
per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli 
adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi 
nei confronti di INPS e INAIL; 

   g)   rispettare le norme dell’ordinamento giuridico ita-
liano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi 
di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui 
luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle 
normative relative alla tutela dell’ambiente; 

   h)   non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e suc-
cessivamente non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato gli aiuti che sono stati individuati dalla Commis-
sione Europea quali illegali o incompatibili (c.d. clausola 
“DEGGENDORF”). 

  3. Le spese ammissibili ai fi ni della ripresa dell’attività 
produttiva ai sensi dell’articolo 3, commi da 7 a 10 del 
citato decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 riguardano le 
seguenti tipologie di intervento:  

   a)   beni immobili (rimozione delle carenze struttura-
li, adeguamento e miglioramento sismico); 

   b)   impianti, macchinari e attrezzature (messa in si-
curezza e adeguamenti); 

   c)   spese tecniche nella misura massima del 10% del-
le spese ammesse a contributo. 

 Sono ammesse tutte le spese afferenti le tipologie di 
intervento richiamate nei punti   a)  ,   b)   e   c)   nonché le even-
tuali spese accessorie e strumentali funzionali alla rea-
lizzazione dell’investimento ed indispensabili per la sua 
completezza. 

 4. I costi indicati nell’intervento ed ammissibili al con-
tributo si intendono al netto di IVA, bolli, spese bancarie, 
interessi e ogni altra imposta e/o onere accessorio (spe-
se di spedizione, trasporto/viaggio, vitto, alloggio, ecc.). 
Sono escluse le spese amministrative e di gestione non-
ché le spese per pubblicità. 
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 5. Ai fi ni del riconoscimento della loro ammissibilità, 
le spese potranno essere sostenute a partire dalle date in-
dividuate dalle Deliberazioni del Consiglio dei Ministri 
del 22 e 30 maggio 2012. 

 6. Gli interventi oggetto di agevolazione dovranno 
concludersi entro il termine perentorio di 24 mesi decor-
renti dalla data di esecutività dell’atto di concessione del 
contributo (termine fi nale di ammissibilità). 

 7. L’agevolazione prevista consiste in un contributo in 
conto capitale, fi no ad una misura massima corrisponden-
te al 70% della spesa ritenuta ammissibile. 

 8. Il contributo massimo erogabile è pari a Euro 
200.000,00. 

 9. La procedura di selezione dei progetti proposti sarà 
di tipo valutativo sulla base delle caratteristiche tecnico-
fi nanziarie dei progetti e dei livelli di miglioramento/ade-
guamento sismico e di sicurezza raggiunti. 

 10. Per i danni coperti da indennizzo assicurativo o da 
altri contributi pubblici, ivi compresi quelli di cui all’ar-
ticolo 3  -bis   del decreto-legge n. 95 del 2012, la quota 
complessiva del rimborso assicurativo e dei contributi 
pubblici non può superare il 100% dell’ammontare dei 
danni riconosciuti, fatto salvo il tetto massimo del 70% 
della spesa ammissibile per il contributo in conto capitale 
di cui al presente decreto. 

 11. Con provvedimenti dei Presidenti della Regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, Commissari dele-
gati ai sensi del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, sono 
disciplinate le modalità operative per la presentazione 
delle domande e per la concessione, vengono quantifi ca-
ti l’ammontare massimo e l’intensità delle agevolazioni 
erogate, la liquidazione e la revoca, totale o parziale, dei 
contributi, e sono defi nite idonee modalità di rendiconta-
zione, monitoraggio e controllo sull’utilizzo delle risorse. 

 12. La concessione del contributo sarà effettuata in re-
gime    “de minimis”    o in regime di notifi cazione sulla base 
dell’art. 107 2/b del Trattato istitutivo della Comunità 
Europea. 

 Roma, 28 dicembre 2012 

  Il Presidente del Consiglio dei Ministri   
   MONTI  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze   
   GRILLI  

  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali   
   FORNERO    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 febbraio 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 1, foglio n. 399

  13A01621

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cesara.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cesara (Verbano-Cusio-Ossola); 

 Considerato altresì che, in data 8 gennaio 2013, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 53, com-
ma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ri-
corrano gli estremi per far luogo allo scioglimento della 
suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Cesara (Verbano-Cusio-Osso-
la) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cesara (Verbano-Cusio-Ossola) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 
2011, con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Tizia-
no Falda. 

 Il citato amministratore, in data 8 gennaio 2013, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’artico-

lo 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al 
quale il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento 
del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’articolo 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cesara (Verbano-Cusio-Ossola). 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01485
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pomezia e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Pomezia (Roma); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da quindici 
consiglieri su ventiquattro assegnati all’ente, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Pomezia (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Serenella Bellucci è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Pomezia (Roma), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 e composto dal sindaco e 
da ventiquattro consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazio-
ne di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da quindici componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
14 gennaio 2013, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel conternpo, con provvedi-
mento del 15 gennaio 2013, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Pomezia (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Serenella Bellucci. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01486

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Lenta e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Lenta (Vercelli); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
18 dicembre 2012, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ri-
corrano gli estremi per far luogo allo scioglimento della 
suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Lenta (Vercelli) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Francesca Altomare è nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Lenta (Vercelli) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del sig. Sandro Picco. 

 Il citato amministratore, in data 18 dicembre 2012, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’articolo 53, 
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di 
Vercelli ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estre-
mi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’articolo 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Lenta (Vercelli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Francesca Altomare. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01487  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 dicembre 2012 .

      Norme di attuazione del Fondo di garanzia per le impre-
se colpite da calamità naturali, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 5  -sexies   della legge 24 febbraio 1992, n. 225.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 dicembre 1966, 
n. 1142 e, in particolare, l’art. 28 che ha istituito presso 
Mediocredito Centrale un Fondo per la copertura dei ri-
schi derivanti dalle operazioni di credito a medio termine 
a favore delle medie e piccole imprese industriali effettua-
te ai sensi della legge 25 luglio 1952, n. 949, e successive 
modifi cazioni, nonché per la copertura dei rischi derivanti 
dalle operazioni di credito a medio termine a favore delle 
medie e piccole imprese commerciali effettuate ai sen-
si della legge 16 settembre 1960, n. 1016, limitatamente 
alle imprese danneggiate aventi sede, fi liali, stabilimenti, 
depositi, cantieri o negozi nei territori indicati nei decreti 
emanati o da emanarsi a norma dell’art. 1 del decreto-
legge 4 novembre 1966, n. 914, nonché per le operazio-
ni previste dall’art. 43  -bis   del menzionato decreto-legge 
18 novembre 1966, n. 976, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 dicembre 1966, n. 1142; 

 Visto il decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, 
n. 35, e, in particolare, l’art. 2, comma 7, il quale preve-
de che le disponibilità del Fondo di cui alla legge 23 di-
cembre 1966, n. 1142, sono destinate alla copertura dei 
rischi derivanti dalla mancata restituzione del capitale e 
dalla mancata corresponsione dei relativi interessi ed altri 
accessori, oneri e spese, connessi o dipendenti dai fi nan-

ziamenti concessi dalle banche alle imprese industriali, 
commerciali e di servizi, comprese quelle turistiche e al-
berghiere, aventi sede nelle regioni di cui all’art. 1, com-
ma 1 del menzionato decreto-legge 19 dicembre 1994, 
n. 691, dichiarate danneggiate per effetto delle eccezio-
nali avversità atmosferiche e degli eventi alluvionali della 
prima decade del mese di novembre 1994; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, 
e, in particolare, l’art. 4  -quinquies  , il quale prevede la 
concessione dei fi nanziamenti agevolati per la rilocaliz-
zazione in condizioni di sicurezza delle attività delle im-
prese aventi insediamenti ricompresi nelle fasce fl uviali 
del Po soggette a vincolo di salvaguardia, a valere sulla 
legge 16 febbraio 1995, n. 35, ammessi alla garanzia del 
Fondo di cui alla legge 23 dicembre 1966, n. 1142; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 2  -quater   che ha modifi cato l’art. 5 del-
la legge 24 febbraio 1992, n. 225, prevedendo, tra l’altro, 
l’inserimento del comma 5  -sexies  ; 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e, in particolare, 
l’art. 5, comma 5  -sexies   il quale prevede: che il Fondo 
di cui all’art. 28 del decreto-legge 18 novembre 1966, 
n. 976, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 di-
cembre 1966, n. 1142, può intervenire anche nei territori 
per i quali è stato deliberato lo stato di emergenza ai sen-
si del comma 1 del medesimo art. 5, che a tal fi ne sono 
conferite al predetto Fondo le disponibilità rivenienti dal 
Fondo di cui all’art. 5 della legge 31 luglio 1997, n. 261; 
che con uno o più decreti di natura non regolamentare del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Confe-
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renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e di Bolzano, nel rispet-
to della disciplina comunitaria, sono individuate le aree 
di intervento, stabilite le condizioni e le modalità per la 
concessione delle garanzie, nonché le misure per il con-
tenimento dei termini per la determinazione della perdita 
fi nale e dei tassi di interesse da applicare ai procedimenti 
in corso; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59 convertito 
nella legge 12 luglio 2012, n. 100, recante «Disposizioni 
urgenti per il riordino della protezione civile»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successi-
ve modifi che e integrazioni e, in particolare, l’art. 15 che 
prevede che le amministrazioni pubbliche possano sem-
pre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgi-
mento, in collaborazione, di attività di interesse comune; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, (determinazione n. 207/CSR del 25 ottobre 
2012); 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Com-
missione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trattato sugli aiuti di importanza 
minore («de minimis»); 

  Decreta:    

  Capo  I 
  AREE DI INTERVENTO, RISORSE FINANZIARIE E MODELLO DI 

GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA PER LE IMPRESE COLPITE 
DA CALAMITÀ NATURALI

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto devono intendersi:  
   a)   per «Fondo»: il Fondo di Garanzia, di cui 

all’art. 28 del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 dicembre 
1966, n. 1142 e all’art. 5, comma 5  -sexies   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, istituito per la copertura dei ri-
schi derivanti dalle operazioni di credito a medio termine 
a favore delle medie e piccole imprese industriali colpite 
da calamità naturali; 

   b)   per «Gestore»: soggetto in possesso dei necessari 
requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà, del quale il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze si avvale per la 
gestione del Fondo; 

   c)   per «soggetti richiedenti»: le Banche iscritte 
nell’albo di cui all’art. 13 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 e gli intermediari fi nanziari iscritti 
nell’elenco di cui all’art. 106 del medesimo decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, come modifi cato e 
integrato dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 e 
successive modifi cazioni; 

   d)   per «soggetti benefi ciari»: le imprese, iscritte 
nel Registro delle Imprese, in possesso dei parametri di-
mensionali indicati nel decreto del Ministro delle attività 
produttive del 18 aprile 2005 e successive modifi cazioni 
e integrazioni, recante «Adeguamento alla disciplina co-
munitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie 
imprese», aventi sede legale, o un’unità locale, nelle aree 
individuate ai sensi dell’art. 2 del presente decreto, che 
non risultino cessate ovvero sottoposte a procedura con-
corsuale o a liquidazione volontaria; 

   e)   per «de minimis»: il regime di cui al Regolamento 
CE 1998/2006 del 15 gennaio 2006 relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del Trattato sugli aiuti di im-
portanza minore («de minimis»).   

  Art. 2.

      Aree di intervento e risorse fi nanziarie del Fondo
di garanzia per le imprese colpite da calamità naturali    

     1. Con l’ordinanza del Capo Dipartimento della prote-
zione civile ai sensi dell’art. 5, comma 2 e seguenti della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, possono essere individua-
te, nell’ambito dei territori per i quali sia stato deliberato 
lo stato di emergenza a seguito di eventi naturali calami-
tosi ai sensi del comma 1 del citato art. 5, le aree in cui è 
attivato l’intervento del Fondo, nonché, nei limiti di cui 
al successivo art. 6, l’ammontare delle risorse del Fondo 
destinate all’intervento e la percentuale massima di co-
pertura della garanzia. L’ordinanza di cui al presente arti-
colo è adottata di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per i profi li fi nanziari.   

  Art. 3.

      Apporto delle Regioni
e degli organismi pubblici e privati    

     1. La dotazione del Fondo può essere incrementata 
mediante apporti di singole Regioni, enti territoriali, al-
tri soggetti pubblici e privati per interventi da destinare 
nell’ambito delle aree territoriali ricomprese nell’ordi-
nanza di cui è menzione all’art. 2. 

 2. A tal fi ne il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
può stipulare con Regioni o altri enti territoriali e soggetti 
pubblici accordi ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni, ovvero 
convenzioni con i soggetti privati, con i quali sono defi ni-
ti gli obiettivi comuni, le priorità e i criteri di ripartizione 
delle risorse. A detti accordi e convenzioni possono aderi-
re, anche in momenti successivi, ulteriori amministrazio-
ni e soggetti pubblici e privati, sottoscrivendo appositi atti 
integrativi con il Ministero dell’economia e delle fi nanze.   

  Art. 4.

      Modelli di gestione    

     1. Per l’amministrazione del Fondo, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze può avvalersi di soggetti 
gestori. Alla copertura degli oneri derivanti dalla gestione 
si provvede a valere sulle risorse fi nanziarie del Fondo. 
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  2. Al Gestore sono affi date le seguenti attività:  
   a)   istruttoria delle richieste presentate dai soggetti 

richiedenti; 
   b)   concessione della garanzia e cura dei relativi 

adempimenti; 
   c)   gestione, previa verifi ca della sussistenza dei 

requisiti necessari, delle erogazioni degli anticipi in 
conto futura perdita e delle perdite defi nitive e relativa 
contabilizzazione; 

   d)   rendicontazione contabile del Fondo e degli even-
tuali apporti di cui al precedente art. 3; 

   e)   adeguata informazione sulle modalità di accesso e 
di funzionamento del Fondo; 

   f)   predisposizione del Manuale d’uso Operativo, che 
defi nisce le modalità tecnico-operative e le procedure re-
lative ai rapporti tra Gestore e soggetti richiedenti; 

   g)   predisposizione di un sistema telematico di moni-
toraggio delle risorse disponibili; 

   h)   gestione dei procedimenti di ineffi cacia e revoca 
della garanzia, nonché dei controlli e ispezioni di cui al 
successivo art. 14; 

   i)   gestione del contenzioso, giudiziale e stragiudizia-
le, connesso all’operatività del Fondo; 

   l)   deliberazione e ogni altra attività inerenti la gestio-
ne del Fondo, ivi comprese quelle già affi date al Comitato 
agevolazioni di cui all’art. 2 della Convenzione stipulata 
il 2 marzo 1995 tra Mediocredito Centrale e Ministero del 
tesoro e della programmazione economica. 

 3. Il Gestore, il quale ha la rappresentanza negoziale e 
giudiziale del Fondo, ivi compresa la potestà di rinuncia e 
di transazione in relazione alle operazioni ammesse, svol-
ge il servizio in osservanza della normativa comunitaria 
e nazionale di riferimento, nonché delle direttive e delle 
istruzioni emanate dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze.   

  Capo  II 
  CONDIZIONI PER LA CONCESSIONE DELLA GARANZIA E LA 

DETERMINAZIONE DELLA PERDITA

  Art. 5.
      Operazioni ammissibili    

     1. Sono ammessi all’intervento del Fondo i fi nanzia-
menti di durata compresa tra 3 e 15 anni, concessi ai sog-
getti benefi ciari destinati a investimenti fi nalizzati alla 
sostituzione, ricostruzione o riparazione dei beni utiliz-
zati per l’attività di impresa e danneggiati dagli eventi 
naturali di cui all’art. 2, nonché al ripristino delle scorte 
danneggiate a seguito degli eventi naturali di cui allo stes-
so art. 2. 

 2. Per richiedere l’intervento della garanzia del Fondo, 
i soggetti richiedenti trasmettono al Gestore, secondo le 
modalità indicate nel Manuale d’uso Operativo:   a)   le in-
formazioni inerenti le tipologie del fi nanziamento per le 
quali è richiesto l’intervento del Fondo, con le relative 
condizioni offerte, nonché con l’assenso alla pubblicazio-
ne sul sito internet dell’Abi e/o del Gestore e/o del Mini-

stero e/o della Regione e/o di altro soggetto che apporti 
al Fondo disponibilità fi nanziarie ai sensi dell’art. 3;   b)   
una dichiarazione di impegno ad esaminare le domande 
di fi nanziamento ed a verifi care la destinazione del fi nan-
ziamento stesso a ristoro del danno subìto.   

  Art. 6.

      Garanzia sussidiaria    

     1. La garanzia ha natura sussidiaria e copre, nei limiti 
delle risorse disponibili, la perdita che i soggetti richie-
denti dimostrino di aver sofferto dopo l’esperimento delle 
procedure di recupero del credito. 

 2. La garanzia del Fondo, è concessa a titolo gratuito, 
ed opera nei limiti e alle condizioni della normativa co-
munitaria vigente in materia di aiuti «de minimis». 

 3. La garanzia del Fondo è concessa ai soggetti richie-
denti a fronte dei fi nanziamenti di cui all’art. 5, e copre, 
salva l’ipotesi di un’inferiore percentuale massima di co-
pertura determinata con l’Ordinanza di cui all’art. 2, fi no 
all’80 per cento dell’ammontare di ciascun fi nanziamen-
to. L’importo garantito non può essere, comunque, supe-
riore a 200.000 euro per ciascun soggetto benefi ciario. 

 4. La garanzia del Fondo copre, nei limiti dell’impor-
to massimo garantito, di cui al precedente comma, l’am-
montare della esposizione per rate insolute, per interessi 
di mora contrattualmente previsti sulle medesime rate e 
per la residua quota di capitale a scadere, oltre agli ulte-
riori interessi di mora, da applicare successivamente alla 
data di risoluzione del fi nanziamento, in misura pari al 
tasso legale vigente tempo per tempo. 

 5. Per ogni operazione ammessa all’intervento del Fon-
do viene accantonato, a titolo di coeffi ciente di rischio, 
un importo pari al 20 per cento dell’importo del fi nan-
ziamento stesso. In relazione all’andamento del tasso 
di insolvenza delle operazioni ammesse, il Gestore può 
adottare una percentuale di accantonamento più elevata 
dandone comunicazione al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze. 

 6. Ai sensi dell’art. 2, comma 4, lettera   d)  , del Regola-
mento (CE) n. 1998/2006, l’equivalente sovvenzione lor-
do della garanzia è determinato in conformità ai metodi di 
calcolo autorizzati dalla Commissione Europea.   

  Art. 7.

      Apertura dello sportello    

     1. Le richieste di garanzia di cui all’art. 8 possono 
essere presentate, a pena di improcedibilità, a decorrere 
dal trentesimo giorno e fi no al diciottesimo mese dalla 
pubblicazione dell’Ordinanza di cui all’art. 2, ovvero 
dai diversi termini indicati nell’avviso di apertura dello 
sportello, autorizzato dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, recante le condizioni di accesso alla garanzia e 
pubblicato sul sito internet del Gestore e sui siti delle isti-
tuzioni interessate. 

 2. Dell’esaurimento delle risorse del Fondo verrà data 
comunicazione con apposito avviso pubblicato sul sito 
internet del Gestore.   
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  Art. 8.

      Concessione e operatività della garanzia    

     1. I soggetti richiedenti, acquisita la documentazione 
presentata dal soggetto benefi ciario e verifi catane la com-
pletezza e la regolarità formale, presentano al Gestore, 
secondo le modalità defi nite nel Manuale d’uso Operativo 
di cui all’art. 4, comma 2 lettera   f)  , la richiesta di garanzia 
in relazione all’operazione di fi nanziamento, indicandone 
l’ammontare e le relative condizioni. 

 2. Il Gestore registra le domande nell’ordine cronolo-
gico di arrivo e, verifi cata la sussistenza dei presupposti 
stabiliti dal presente decreto e accertata capienza delle 
disponibilità fi nanziarie del Fondo, delibera la conces-
sione della garanzia a favore del soggetto benefi ciario, 
operando il relativo accantonamento ai sensi dell’art. 6, 
comma 5, imputandolo alle disponibilità del Fondo, entro 
trenta giorni, dandone comunicazione ai soggetti richie-
denti, nei successivi dieci giorni. I soggetti richiedenti, a 
loro volta, devono informare il soggetto benefi ciario del-
la concessione della garanzia, a pena di ineffi cacia della 
stessa. 

 3. Il Gestore delibera l’accoglimento o il rigetto delle 
domande di concessione della garanzia anche per elenco. 

 4. Ai fi ni dell’operatività della garanzia, i soggetti ri-
chiedenti, devono comunicare al Gestore, entro tre mesi 
dalla comunicazione della concessione della garanzia, la 
delibera di fi nanziamento o altro atto equivalente, atte-
stando la persistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi 
previsti per la concessione della garanzia. 

 5. Decorso inutilmente il termine di tre mesi di cui al 
comma 4, ovvero in caso di accertamento della perdita 
dei requisiti soggettivi e oggettivi, il Gestore comunica la 
decadenza dalla concessione della garanzia. 

 6. La concessione della garanzia opera nei limiti della 
disponibilità del Fondo.   

  Capo  III 
  LIQUIDAZIONE DELLA PERDITA

  Art. 9.

      Condizioni per l’escussione della garanzia    

     1. I soggetti richiedenti segnalano al Gestore l’insol-
venza del soggetto benefi ciario e, pena l’ineffi cacia della 
garanzia, avviano le azioni di recupero, tramite lettera di 
intimazione e/o diffi da e/o risoluzione contrattuale, en-
tro il termine perentorio di diciotto mesi dall’inadempi-
mento costituto dalla prima rata rimasta insoluta, anche 
parzialmente. 

 2. Decorsi sei mesi dall’avvio delle azioni di recupero, 
senza che il soggetto benefi ciario abbia provveduto al pa-
gamento di quanto richiesto, i soggetti richiedenti, pena 
l’ineffi cacia della garanzia, devono richiedere l’acconto 
sulla liquidazione della perdita, in misura non superio-
re al 50 per cento della perdita presunta, mediante lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento da inviare al 

Gestore, ovvero con idonee modalità di trasmissione pre-
viste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale». 

 3. I soggetti richiedenti, pena l’ineffi cacia della garan-
zia, devono presentare al Gestore la richiesta di liquida-
zione della perdita defi nitiva entro il termine perentorio 
di tre mesi dalla data di conclusione delle procedure di 
recupero desumibile dagli atti di chiusura delle medesi-
me. La conclusione delle procedure di recupero può es-
sere comprovata anche mediante una dichiarazione di ir-
recuperabilità da parte del soggetto richiedente corredata 
da verbali di pignoramento con esiti negativi o altri atti 
legali equivalenti. 

  4. Alla richiesta di liquidazione dell’acconto sul-
la perdita di cui al precedente comma 2, deve esse-
re allegata, a cura del soggetto richiedente, la seguente 
documentazione:  

   a)   copia del contratto di fi nanziamento con relativo 
piano d’ammortamento, e con eventuali modifi che succe-
dutesi nel tempo; 

   b)   documentazione, anche contabile, comprovante 
l’effettiva destinazione del fi nanziamento alle fi nalità di 
cui all’art. 5, comma 1; 

   c)   documentazione comprovante la sussistenza dei 
requisiti richiesti per la concessione della garanzia; 

   d)   documentazione comprovante la trasmissione al 
soggetto benefi ciario della comunicazione di concessione 
della garanzia; 

   e)   documentazione comprovante l’acquisizione di 
eventuali, ulteriori garanzie e informazioni sullo stato di 
escussione delle stesse; 

   f)   comunicazione riguardante la sofferenza del sog-
getto benefi ciario, nonché copia della lettera di intimazio-
ne/diffi da di pagamento ed eventuale lettera di risoluzio-
ne del contratto; 

   g)   comunicazione di eventuali procedure concorsua-
li intervenute a carico del soggetto benefi ciario; 

   h)   copia degli atti posti in essere dai soggetti richie-
denti per il recupero del credito, nonché dichiarazione dei 
soggetti medesimi in merito allo stato delle procedure; 

   i)   modulistica prevista dal Manuale d’uso Operativo, 
debitamente sottoscritta, in cui sono riportati i calcoli per 
la determinazione dell’acconto. 

  5. Alla richiesta di liquidazione della perdita a titolo 
defi nitivo di cui al precedente comma 3 deve essere al-
legata la seguente ulteriore documentazione, a cura del 
soggetto richiedente:  

   a)   modulistica prevista dal Manuale d’uso Operati-
vo, debitamente sottoscritta, in cui sono riportati i calcoli 
per la determinazione della perdita sulla base del credito 
azionato distinto per capitale e interessi; 

   b)   documentazione attestante eventuali somme recu-
perate nell’ambito delle azioni di recupero; 

   c)   dichiarazione dei soggetti richiedenti di conclu-
sione delle azioni di recupero e di accertata irrecuperabi-
lità del credito residuo, debitamente documentata. 

 6. La richiesta di liquidazione della perdita, in acconto 
e a titolo defi nitivo, è improcedibile nel caso in cui non 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4522-2-2013

venga trasmessa al Gestore tutta la documentazione pre-
vista dai commi precedenti. I soggetti richiedenti decado-
no dalla garanzia qualora non trasmettano le integrazioni 
documentali eventualmente richieste dal Gestore, ovvero 
non ne giustifi chino la mancata produzione, entro il ter-
mine perentorio di sei mesi. 

 7. Entro centottanta giorni dal ricevimento della com-
pleta documentazione di cui ai precedenti commi 4 e 5, 
il Gestore liquida ai soggetti richiedenti l’importo ga-
rantito, rispettivamente, in acconto o a titolo defi nitivo, 
nella misura massima deliberata in sede di ammissione 
dell’operazione all’intervento del Fondo e nei limiti delle 
disponibilità del Fondo medesimo. 

 8. I soggetti richiedenti devono usare la diligenza pro-
fessionale nell’avvio e nella prosecuzione delle azioni di 
recupero, assumendo ogni iniziativa utile per tutelare le 
ragioni di credito e contenere la perdita per il Fondo.   

  Art. 10.

      Perdita liquidabile    

     1. La perdita liquidabile viene rilevata, con riferimento 
al momento dell’avvio delle procedure di recupero iden-
tifi cato nel primo atto di cui all’art. 9, comma 1, sulla 
base delle rate scadute e non pagate, della residua quota 
di capitale a scadere e degli interessi di mora contrattual-
mente previsti. 

 2. Sull’ammontare dell’esposizione così determinata, 
al netto di eventuali somme erogate in acconto o recupe-
rate in sede legale, si applica l’interesse di mora calcolato 
al tasso legale vigente tempo per tempo fi no alla data di 
conclusione delle azioni di recupero o di dichiarata irre-
cuperabilità del credito da parte dei soggetti richiedenti 
e comunque non oltre dieci anni dall’avvio delle azioni.   

  Art. 11.

      Variazioni    

     1. I soggetti richiedenti sono tenuti a comunicare tem-
pestivamente, e comunque non oltre il termine di sei mesi, 
pena l’ineffi cacia della garanzia, eventuali variazioni del-
la titolarità dei soggetti benefi ciari, nonché ogni altro fat-
to ritenuto rilevante di cui siano venuti a conoscenza. 

  2. In particolare, ai fi ni dell’effi cacia della garanzia, 
per ogni operazione ammessa, i soggetti richiedenti de-
vono chiedere il preventivo assenso del Gestore per la 
variazione:  

   a)   della titolarità del soggetto benefi ciario; 

   b)   della durata e della altre condizioni del 
fi nanziamento; 

   c)   delle fi nalità dell’investimento inizialmente 
previste; 

   d)   delle garanzie che assistono l’operazione.   

  Art. 12.

      Relazioni periodiche sullo stato delle azioni
e dei recuperi    

     1. In relazione alle richieste di liquidazione, ivi in-
cluse quelle riferite a garanzie già concesse prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto, i soggetti 
richiedenti, entro il 30 giugno di ciascun anno, inviano 
al Gestore, pena l’ineffi cacia della garanzia, una relazio-
ne sullo stato delle azioni e dei recuperi riferita all’anno 
precedente e una valutazione sulle probabilità di recupe-
ro del credito, condotta anche sulla base delle previsioni 
degli organi delle procedure concorsuali circa eventuali 
riparti dei crediti ammessi.   

  Capo  IV 

  MISURE PER IL CONTENIMENTO DEI TERMINI E DEI TASSI DI 
INTERESSE DA APPLICARE ALLE NUOVE OPERAZIONI, NONCHÉ AI 
PROCEDIMENTI IN CORSO PER LA LIQUIDAZIONE DELLE PERDITE 

SU GARANZIE GIÀ CONCESSE

  Art. 13.

      Misure di contenimento dei termini
per la determinazione della perdita fi nale    

     1. Per le nuove operazioni, nonché per quelle già am-
messe alla garanzia del Fondo alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, al fi ne di accelerare i termini 
dei procedimenti di liquidazione delle perdite derivanti 
dalla mancata restituzione del capitale, degli interessi ed 
altri accessori, oneri e spese, ancorché le procedure di re-
cupero non siano concluse, il Gestore, decorsi dieci anni 
dal primo inadempimento, tenuto conto delle disponibi-
lità fi nanziarie del Fondo, propone ai soggetti richiedenti 
una defi nizione in via transattiva delle posizioni in essere, 
prevedendo una percentuale da liquidare, a titolo defi ni-
tivo, sulla base dell’esposizione dichiarata dai soggetti 
richiedenti e risultante da idonea documentazione. 

 2. La percentuale che il Gestore può proporre per la 
defi nizione della perdita non potrà essere superiore al 70 
per cento dell’esposizione di cui al comma 1, al netto di 
quanto già eventualmente recuperato. 

 3. Le richieste di liquidazione della perdita presentate 
dai soggetti richiedenti a fronte della formale adesione 
alla defi nizione transattiva di cui al precedente comma 1, 
sono istruite dal Gestore e liquidate prioritariamente, te-
nuto conto delle somme già corrisposte a titolo di accon-
to, nei limiti delle disponibilità fi nanziarie del Fondo. 

 4. Qualora i soggetti richiedenti non abbiano comuni-
cato al Gestore, nel termine di 60 giorni dalla ricezione, la 
loro adesione alla proposta di defi nizione della perdita di 
cui al comma 1, sulla stessa perdita non sono riconosciuti 
ulteriori interessi.   
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  Capo  V 
  ATTIVITÀ DI CONTROLLO E ISPEZIONI E PROCEDIMENTI DI 

REVOCA E DI INEFFICACIA DELLA GARANZIA. DISPOSIZIONI 
FINALI

  Art. 14.

      Controlli e revoche    

     1. II Gestore può effettuare i controlli e le ispezioni di 
cui all’art. 8 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 123. 

 2. Qualora, a seguito dei controlli ovvero delle ispe-
zioni dovessero risultare l’insussistenza dei requisiti pre-
scritti per l’ottenimento della garanzia o dichiarazioni e 
documentazioni irregolari o non veritiere e/o non sana-
bili, il Gestore avvia i procedimenti di revoca e/o ineffi -
cacia delle garanzie concesse secondo la procedura di cui 
all’art. 15. L’agevolazione è revocata in ogni altro caso 
in cui si accerti l’insussistenza o il venir meno delle con-
dizioni e dei requisiti che hanno dato luogo al provve-
dimento di concessione ovvero nei casi in cui i soggetti 
benefi ciari o i soggetti richiedenti abbiano disatteso gli 
obblighi derivanti dalla concessione dell’agevolazione. 

 3. Il provvedimento di revoca e/o di ineffi cacia della 
garanzia per fatti imputabili al soggetto richiedente, com-
porta l’obbligo, da parte dello stesso, della restituzione di 
quanto già liquidato a titolo di acconto e di perdita fi nale 
oltre agli interessi e alle maggiorazioni dovute ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. 

 4. Il provvedimento di revoca dell’agevolazione per 
fatti imputabili al soggetto benefi ciario comporta il ver-
samento, da parte di quest’ultimo, di un importo pari 
all’equivalente sovvenzione lordo indebitamente fruito. 

 5. Ai fi ni del recupero di detti importi si provvede con 
l’iscrizione a ruolo ai sensi del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.   

  Art. 15.

      Procedimento di revoca e ineffi cacia della garanzia    

     1. Rilevata la circostanza che potrebbe dar luogo alla 
revoca e/o ineffi cacia della garanzia del Fondo, il Gestore 
comunica l’avvio del procedimento di revoca e/o ineffi ca-
cia ai sensi degli articoli 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modifi cazioni. 

 2. Entro il termine di trenta giorni decorrente dalla data 
di comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca 
e/o ineffi cacia, gli interessati possono presentare al Ge-
store scritti difensivi, nonché ogni altra documentazione 
ritenuta idonea, mediante consegna o spedizione a mezzo 
del servizio postale, in plico raccomandato con avviso di 
ricevimento, ovvero con idonee modalità di trasmissio-
ne previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
recante «Codice dell’amministrazione digitale». Ai fi ni 
della prova della tempestività dell’invio, fa fede il timbro 
postale di spedizione. 

 3. Entro novanta giorni dalla comunicazione di avvio 
del procedimento, esaminate le risultanze istruttorie, il 
Gestore delibera, con provvedimento motivato, la revoca 

e/o l’ineffi cacia della garanzia, ovvero adotta il provve-
dimento di archiviazione. In entrambi i casi, il Gestore 
comunica ai soggetti interessati i provvedimenti adottati.   

  Art. 16.
      Ambito di applicazione ed entrata in vigore    

     1. Ai procedimenti di liquidazione delle perdite relative 
a garanzie già concesse dal Fondo alla data di pubblica-
zione del presente decreto, si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 9, commi 3, 4, 5, 6, 7, 8, di cui agli articoli 10, 
12 e 15, nonché, in quanto compatibili, le altre disposizio-
ni del presente decreto. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
cessano le competenze deliberative sul Fondo del Comi-
tato Agevolazioni di cui all’art. 2 della Convenzione sti-
pulata in data 2 marzo 1995 tra Mediocredito Centrale e 
Ministero del tesoro e della programmazione economica 
e successivi atti integrativi, che vengono assunte dal Ge-
store in conformità con la previsione di cui all’art. 47 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Ministro: GRILLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 febbraio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 326

  13A01484

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 gennaio 2013 .

      Classifi cazione a strada statale della nuova variante in 
galleria ricadente nel comune di Faver.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 2, comma 8, del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada, che attribu-
isce al Ministero dei lavori pubblici, ora Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la competenza in materia di 
classifi cazione e declassifi cazione delle strade statali; 

 Visto l’art. 3, comma 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada, 
che prescrive che per le strade statali la declassifi cazione 
è disposta con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, su proposta dell’ANAS o della Regione in-
teressata per territorio, secondo le procedure individuate 
all’art. 2, comma 2; 

 Visto l’art. 4, comma 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada 
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che prescrive che l’assunzione e la dismissione di strade 
statali o di singoli tronchi avvenga con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta di uno 
degli enti interessati, previo parere degli altri enti com-
petenti, sentito il Consiglio Superiore dei lavori pubblici; 

 Visto il comma 3 dello stesso art. 4 citato che prevede 
che, in deroga alla procedura di cui al comma 2, i tratti di 
strade statali esistenti dismessi a seguito di varianti, che 
non alterano i capisaldi del tracciato della strada, perdono 
di diritto la classifi ca di strade statali e, ove siano ancora 
utilizzabili, sono obbligatoriamente trasferiti alla provin-
cia o al comune; 

 Visto l’art. 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974, n. 381, norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in ma-
teria di urbanistica ed opere pubbliche, così come modifi -
cato dal decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 320, che 
prevede che a decorrere dal 1° luglio 1998 sono delegate 
alle province autonome di Trento e Bolzano, per il rispet-
tivo territorio, le funzioni in materia di viabilità stradale 
dello Stato quale ente proprietario e dell’Ente nazionale 
per le strade (ANAS), escluse le autostrade; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974, n. 381, norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in ma-
teria di urbanistica ed opere pubbliche, che prevede che 
la classifi cazione come strade statali delle strade locali e 
provinciali e la riclassifi cazione delle strade statali siano 
effettuate dallo Stato d’intesa con la Provincia interessata; 

 Considerato che le suddette norme statutarie fanno sal-
va la previgente disciplina prevista dal decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada, e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, regolamento di esecuzione ed attuazione del 
nuovo codice della strada, in materia di classifi cazione 
delle strade statali in quanto complementare alla stessa 
disciplina statutaria, con la sola differenza che le stes-
se province sono subentrate all’Anas in qualità di ente 
gestore delle strade statali ai sensi del citato art. 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381; 

 Vista la nota n. S106/11/742436/19.5.6/169/AF/ml 
del 19 dicembre 2011, con cui la Provincia Autonoma di 
Trento ha chiesto la classifi cazione a strada statale, quale 
parte della s.s. 612 «della Val di Cembra», della nuova va-
riante n galleria di Faver, che si estende dal Km 15,555 al 
Km 16,956, e contestuale declassifi cazione a strada pro-
vinciale del tratto sotteso dal Km 15,555 al Km 15,820 e 
a strada comunale del tratto sotteso dal Km 15,820 al Km 
16,956; 

 Visto il voto n. 19/12 reso nell’adunanza del 19 luglio 
2012, con il quale il Consiglio Superiore dei lavori pub-
blici - V^ Sezione - ha espresso parere favorevole sulla 
richiesta di classifi cazione a strada statale s.s. 612 «della 
Val di Cembra» e contestuale declassifi cazione del tratto 
di s.s. 612 sotteso. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La nuova variante in galleria ricadente nel comune di 

Faver, di lunghezza pari a Km 1,491, che sottende il tratto 
esistente di s.s. 612 «della Val di Cembra» dal Km 15,555 
al Km 16,956, è classifi cata strada statale.   

  Art. 2.
     Il tratto esistente di s.s. 612 dal Km 15,555 al Km 

15,820 sotteso alla nuova viabilità statale è declassifi cato 
a strada provinciale mentre il tratto di s.s. 612 dal Km 
15,820 al Km 16,956 è declassifi cato a strada comunale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2013 

 Il vice Ministro: CIACCIA   

  13A01454

    DECRETO  10 gennaio 2013 .

      Classifi cazione a strada statale della nuova circonvalla-
zione di Bressanone - Varna.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 2, comma 8, del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada, che attribu-
isce al Ministero dei lavori pubblici, ora Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la competenza in materia di 
classifi cazione e declassifi cazione delle strade statali; 

 Visto l’art. 2, comma 1 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada, 
che prescrive che le strade statali costruite successiva-
mente all’entrata in vigore del codice, sono classifi cate 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, secondo i criteri di cui ai commi 5, 6 e 7 dell’art. 2 del 
codice; 

 Visto l’art. 3, comma 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada, 
che prescrive che per le strade statali la declassifi cazione 
è disposta con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, su proposta dell’ANAS o della Regione in-
teressata per territorio, secondo le procedure individuate 
all’art. 2, comma 2; 

 Visto l’art. 4, comma 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada 
che prescrive che l’assunzione e la dismissione di strade 
statali o di singoli tronchi avvenga con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta di uno 
degli enti interessati, previo parere degli altri enti com-
petenti, sentito il Consiglio Superiore dei lavori pubblici; 
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 Visto il comma 3 dello stesso art. 4 citato che prevede 
che, in deroga alla procedura di cui al comma 2, i tratti di 
strade statali esistenti dismessi a seguito di varianti, che 
non alterano i capisaldi del tracciato della strada, perdono 
di diritto la classifi ca di strade statali e, ove siano ancora 
utilizzabili, sono obbligatoriamente trasferiti alla provin-
cia o al comune; 

 Visto l’art. 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974, n. 381, norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in ma-
teria di urbanistica ed opere pubbliche, così come modifi -
cato dal decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 320, che 
prevede che a decorrere dal 1° luglio 1998 sono delegate 
alle province autonome di Trento e Bolzano, per il rispet-
tivo territorio, le funzioni in materia di viabilità stradale 
dello Stato quale ente proprietario e dell’Ente nazionale 
per le strade (ANAS), escluse le autostrade; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974, n. 381, norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in ma-
teria di urbanistica ed opere pubbliche, che prevede che 
la classifi cazione come strade statali delle strade locali e 
provinciali e la sclassifi cazione delle strade statali sono 
effettuate dallo Stato d’intesa con la Provincia interessata; 

 Considerato che le suddette norme statutarie fanno sal-
va la previgente disciplina prevista dal decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada, e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, regolamento di esecuzione ed attuazione del 
nuovo codice della strada, in materia di classifi cazione 
delle strade statali in quanto complementare alla stessa 
disciplina statutaria, con la sola differenza che le stes-
se province sono subentrate all’Anas in qualità di ente 
gestore delle strade statali ai sensi del citato art. 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381; 

  Visto il decreto n. 12/00314 del 1° dicembre 2011, con 
cui la Provincia Autonoma di Bolzano stabilisce:  

 1) che la nuova circonvallazione di Bressanone - Var-
na, che si estende dal Km 477,350 della s.s. 12 «dell’Abe-
tone e del Brennero» per una estensione di Km 2,840 fi no 
ad arrivare al Km 480,190 sarà classifi cata come nuovo 
tracciato della strada statale s.s. 12 «dell’Abetone e del 
Brennero», e che il relativo tratto sotteso, dal Km 480,230 
al Km 480,640, della lunghezza di Km 0,410 sarà declas-
sifi cato a strada comunale, e che verrà consegnato al Co-
mune di Varna; 

 2) che il nuovo tratto stradale di lunghezza di Km 
0,587 che si estende dal Km 480,190 della s.s. 12 alla 
rotatoria di incrocio tra il caposaldo di inizio della s.s. 49 
(km 0,000) e la vecchia s.s. 12 al km 480,640, sarà classi-
fi cato come s.s. 12 Racc.; 

  Vista la nota n. 12.7/23.02.01/tp del 6 dicembre 2011, 
con cui la Provincia Autonoma di Bolzano ha chiesto:  

 1) la classifi cazione a strada statale della nuova cir-
convallazione di Bressanone - Varna della s.s. 12, senza 
modifi ca del caposaldo, e la declassifi cazione a strada co-
munale del tratto sotteso; 

 2) la classifi cazione a s.s. 12 Racc. del nuovo tratto 
di strada realizzato tra la nuova e la vecchia s.s. 12; 

 Visto il voto n. 17/12 reso nell’adunanza del 19 lu-
glio 2012, con il quale il Consiglio Superiore dei lavo-
ri pubblici - V^ Sezione - ha espresso parere favorevole 
sull’istanza di classifi cazione della circonvallazione di 
Bressanone - Varna e del nuovo raccordo s.s. 12 Racc.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La nuova circonvallazione di Bressanone - Varna, rica-

dente nei Comuni di Bressanone e Varna, che si estende 
dal Km 477,350 al Km 480,190, di lunghezza pari a Km 
2,840, che sottende il tratto esistente di s.s. 12 «dell’Abe-
tone e del Brennero» dal Km 477,350 al Km 480,640, è 
classifi cata strada statale.   

  Art. 2.
     Il tratto della s.s. 12 dal Km 480,230 al Km 480,640, 

sotteso alla nuova viabilità statale è declassifi cato a strada 
comunale.   

  Art. 3.
     Il nuovo tratto di strada di lunghezza di Km 0,587 che 

si estende dal Km 480,190 della s.s. 12 alla rotatoria di 
incrocio tra il caposaldo di inizio della s.s. 49 (km 0,000) 
e la vecchia s.s. 12 al Km 480,640, è classifi cato strada 
statale con la denominazione di s.s. 12 Racc. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2013 

 Il vice Ministro: CIACCIA   

  13A01455

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 dicembre 2012 .

      Indirizzi, modalità e strumenti per la distribuzione di der-
rate alimentari agli indigenti.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LA COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE E L’INTEGRAZIONE 

 Visto il decreto-legge del 22 giugno 2012 n. 83 recan-
te “Misure urgenti per la crescita del paese”, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 ed in 
particolare l’art. 58, che prevede l’istituzione di un fondo 
presso AGEA, alimentato da risorse pubbliche e private, 
mediante erogazioni liberali e donazioni; 
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 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/07 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 e successive modifi che; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo del 4 dicembre 
1997, n. 460, relativo alle erogazioni liberali; 

 Visto l’art. 14 del decreto- legge del 14 marzo 2005, 
n. 35 convertito con modifi cazioni dalla legge 12 maggio 
2005, n. 80, avuto riguardo alle erogazioni liberali in de-
naro o in natura; 

 Visto l’art. 10, comma 1, n. 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 

 Vista la legge del 25 giugno 2003 n. 155 recante “di-
sciplina della distribuzione dei prodotti alimentari a fi ne 
di solidarietà sociale”; 

 Considerato che in Italia una signifi cativa percentuale 
di persone vivono in condizioni di povertà e non riescono 
ad avere accesso beni e servizi essenziali; 

 Considerato che è un dovere etico e morale delle istitu-
zioni quello di incoraggiare, facilitare e sostenere la ridu-
zione degli sprechi e il recupero delle derrate alimentari; 

 Ravvisata l’urgenza di sostenere i più deboli e-bisogno-
si, contrastare la povertà ed il disagio sociale, anche attra-
verso il recupero e la distribuzione di derrate alimentari; 

 Considerato che sul territorio nazionale operano da 
tempo Organizzazioni caritatevoli che distribuiscono ai 
soggetti-bisognosi derrate alimentari recuperate, donate 
dagli operatori della fi liera agroalimentare e provenienti 
da programmi comunitari, contribuendo in maniera signi-
fi cativa al sostentamento delle persone indigenti; 

 Considerato che grazie al coinvolgimento e alla sensi-
bilizzazione degli operatori della fi liera agroalimentare, 
si ritiene possibile incrementare la disponibilità di derrate 
alimentari da distribuire agli indigenti attraverso le Orga-
nizzazioni caritatevoli; 

 Ritenuto necessario rafforzare le azioni e gli interventi 
volti alla donazione, al recupero e alla distribuzione di 
derrate alimentari agli indigenti; 

 Considerata la necessità di defi nire modalità e strumen-
ti per la corretta e tempestiva applicazione dell’art. 58, 
comma 2, del decreto legge del 22 giugno 2012, n. 83, 
che prevede che con Decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
per la cooperazione internazionale e l’integrazione venga 
adottato annualmente un programma per la distribuzione 
delle derrate alimentari alle persone indigenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
 1. Fondo: il “Fondo per la distribuzione di derra-

te alimentari alle persone indigenti”, di cui al comma 1 
dell’art. 58, del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 2. Derrate alimentari: le derrate alimentari desti-
nate agli indigenti per il tramite delle Organizzazioni 
caritatevoli; 

 3. Erogazioni liberali: le donazioni ovvero le libera-
lità, comunque denominate, in denaro e in natura, incluse 
quelle aventi ad oggetto derrate alimentari ed erogazioni 
gratuite di servizi; 

 4. Organizzazioni caritatevoli: soggetti (singoli, enti 
caritatevoli o raggruppamenti di Enti caritatevoli) ricono-
sciuti e iscritti all’Albo dell’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura - AGEA, per l’applicazione del Regolamento 
(CE) n. 1234/07 del Consiglio del 22 ottobre 2007; 

 5. Operatori della fi liera agroalimentare: i soggetti 
economici che operano nella produzione, trasformazio-
ne, distribuzione e commercializzazione dei prodotti 
alimentari; 

 6. Donatore: chiunque effettui donazioni, legati, ero-
gazioni liberali; 

 7. Tavolo: il Tavolo permanente di coordinamento di 
cui all’art. 7 del presente decreto; 

 8. Sistema informativo: il sistema informativo di cui 
all’art. 8 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione e fi nalità    

     1. Il presente decreto ha lo scopo di potenziare il si-
stema di aiuti alimentari a favore delle persone indigenti 
in Italia, incrementando i volumi e le tipologie di derra-
te alimentari già oggi rese disponibili per il tramite delle 
Organizzazioni caritatevoli, senza interferire nei rapporti 
diretti, esistenti e futuri, tra i donatori e tutte le Organiz-
zazioni caritatevoli relativamente al recupero ed alla di-
stribuzione delle derrate alimentari agli indigenti. 

  2. Per le fi nalità di cui al comma 1:  
   a)   vengono defi nite le modalità per la gestione del 

“Fondo per la distribuzione di derrate alimentari alle per-
sone indigenti”, di cui all’art. 58 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83; 

   b)   vengono individuati indirizzi e strumenti per fa-
vorire ed incrementare il recupero delle derrate alimen-
tari e la successiva distribuzione agli indigenti, di cui al 
comma 3, dell’art. 58, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83; 

   c)   viene istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali un Tavolo permanente di 
coordinamento tra Istituzioni, Organizzazioni caritatevoli 
e operatori della fi liera agroalimentare; 

   d)   viene istituito un sistema informativo a supporto 
delle fi nalità del presente decreto; 

   e)   viene istituito un sistema di riconoscimento per i 
soggetti donatori.   

  Art. 3.
      Gestione del Fondo ed erogazioni liberali in denaro    

     1. Il Fondo può essere alimentato da risorse fi nanziarie 
pubbliche, nazionali e comunitarie, ovvero da erogazioni 
liberali di denaro da parte di soggetti privati. 

  2. Le risorse fi nanziarie del Fondo vengono gestite da 
AGEA, attraverso propri provvedimenti e nei limiti della 
disponibilità del Fondo stesso, sulla base di atti di indiriz-
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zo emanati dal Ministro delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali dopo aver sentito il parere del Tavolo, con le 
seguenti priorità:  

   a)   acquisto di derrate alimentari, al fi ne di incremen-
tare le quantità di prodotti da distribuire agli indigenti 
e con l’obiettivo di equilibrarne l’apporto nutrizionale, 
secondo le modalità previste dall’art. 58, comma 5, del 
decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83; 

   b)   copertura dei costi per i servizi di trasporto, stoc-
caggio e trasformazione delle derrate alimentari, di cui al 
comma   a)   e di cui all’art. 4 del presente decreto; 

   c)   rimborso dei costi dei servizi logistici prestati 
dalle Organizzazioni Caritatevoli, quali lo stoccaggio, la 
conservazione e la gestione amministrativa del processo 
distributivo delle derrate alimentari; 

   d)   copertura dei costi per la realizzazione di attività 
di comunicazione e sensibilizzazione sulle iniziative a fa-
vore degli indigenti, oggetto del presente decreto.   

  Art. 4.
      Erogazioni liberali di derrate alimentari    

     1. Gli operatori della fi liera agroalimentare, per le fi -
nalità del presente decreto, possono destinare derrate ali-
mentari, a titolo di erogazioni liberali, per la distribuzione 
agli indigenti; tali derrate, unitamente a quelle eventual-
mente acquistate con il Fondo di cui all’art. 2, sono de-
stinate agli indigenti per il tramite delle Organizzazioni 
caritatevoli. 

 2. Le derrate alimentari destinate agli indigenti devo-
no essere rispondenti alle norme igienico sanitarie ed ai 
requisiti di conservabilità vigenti. I soggetti donatori ga-
rantiscono in proprio e in maniera diretta il rispetto di tali 
norme e requisiti, relativamente alle derrate alimentari 
oggetto di donazione. 

 3. Le derrate alimentari donate dagli operatori della 
fi liera agroalimentare sono messe direttamente a dispo-
sizione delle Organizzazioni caritatevoli, secondo criteri 
e modalità stabilite da AGEA, anche tenendo in consi-
derazione le necessità delle Organizzazioni caritatevoli, 
sulla base di atti di indirizzo emanati dal Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, acquisito il parere 
del Tavolo. 

 4. Tutte le erogazioni liberali di cui al presente Decreto 
sono tracciate nel sistema informativo di cui all’art. 8.   

  Art. 5.
      Erogazioni liberali di beni strumentali e servizi    

     1. Chiunque può donare beni strumentali e servizi, 
funzionali alle esigenze del programma di distribuzione 
delle derrate alimentari agli indigenti ed alle fi nalità del 
presente Decreto, fatte salve le disposizioni dell’art. 774 
C.C. e seguenti. 

 2. I beni ed i servizi di cui al precedente comma sono 
messi a disposizione delle Organizzazioni caritatevoli dai 
donatori, secondo criteri e modalità stabilite da AGEA, 
sulla base delle indicazioni fornite dal Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali dopo aver sentito il 
Tavolo. 

  3. Le Erogazioni liberali di beni strumentali e servizi 
sono fi nalizzate, in via non esclusiva, a:  

   a)   confezionamento e/o conservazione di derrate 
alimentari; 

   b)   trasporto delle derrate alimentari; 
   c)   trasformazione di materie prime per la produzione 

di derrate alimentari; 
   d)   preparazione di pasti pronti destinati agli indigenti; 
   e)   promozione e divulgazione delle azioni realizzate 

in favore degli indigenti, di cui al presente decreto.   

  Art. 6.

      Programma annuale di distribuzione    

     1. Il Programma annuale di distribuzione, previsto 
dall’art. 58, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, è predisposto da AGEA, tenendo conto del-
le disponibilità del Fondo, delle derrate alimentari e dei 
beni strumentali e servizi di cui agli articoli 3, 4 e 5 del 
presente decreto, sulla base delle indicazioni fornite dal 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
dopo aver sentito il Tavolo ed in considerazione delle ne-
cessità espresse dalle Organizzazioni caritatevoli. 

 2. Il Programma annuale di distribuzione è adottato con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro per la cooperazione 
internazionale e l’integrazione.   

  Art. 7.

      Tavolo permanente di coordinamento    

     1. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del presen-
te decreto, è istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, un Tavolo permanente di 
coordinamento, il cui obiettivo è quello di promuovere 
iniziative volte ad incentivare attività coerenti con le fi na-
lità del presente decreto. 

  2. L’obiettivo del Tavolo è perseguito attraverso:  
   a)   a formulazione di proposte e pareri relativi alla 

gestione del Fondo e delle erogazioni liberali di derrate 
alimentari, di beni e servizi, nonché agli specifi ci stru-
menti previsti dal presente decreto; 

   b)   la formulazione di proposte, per lo sviluppo di 
iniziative di informazione e sensibilizzazione alla dona-
zione, al recupero di eccedenze alimentari e per la pro-
mozione e conoscenza degli strumenti, anche di natura 
fi scale, in tema di erogazioni liberali; 

   c)   la formulazione di proposte per la defi nizione di 
provvedimenti relativi a specifi ci incentivi per i soggetti 
coinvolti nella donazione, nel recupero e nella distribu-
zione di derrate alimentari e nella donazione di denaro, 
beni e servizi. 
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 3. Con provvedimento del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, sono defi nite le modalità di 
funzionamento del Tavolo. 

 4. Le determinazioni del Tavolo sono rese pubbliche e 
formano oggetto di una apposita relazione annuale sulle 
attività del Tavolo stesso. 

  5. Il Tavolo permanente di coordinamento è composto 
da:  

   a)   due rappresentanti del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali ad uno dei quali è attribuito 
il compito di presiedere i lavori; 

   b)   un rappresentante dell’uffi cio del Ministro per la 
cooperazione internazionale e l’integrazione; 

   c)   un rappresentante del Ministero dello sviluppo 
economico; 

   d)   un rappresentante del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; 

   e)   un rappresentante di ogni Organizzazione 
caritatevole; 

   f)   un rappresentante designato dall’industria 
agroalimentare; 

   g)   un rappresentante designato dalla distribuzione 
organizzata; 

   h)   un rappresentante designato dalla ristorazione 
organizzata; 

   i)   un rappresentate designato delle Regioni e Provin-
ce autonome; 

   j)   un rappresentante dell’ANCI. 
 6. La partecipazione al Tavolo è a titolo gratuito e non 

comporta alcun onere a carico del bilancio dello Stato.   

  Art. 8.

      Sistema informativo    

     1. Al fi ne di facilitare la gestione delle erogazioni li-
berali è istituto, presso AGEA, un Sistema informativo 
fi nalizzato a favorire lo scambio delle informazioni utili 
al raggiungimento degli obiettivi del presente decreto. 

 2. Il Tavolo defi nisce la tipologia dei dati che devono 
essere gestiti dal sistema informativo, i fl ussi e le modali-
tà di scambio delle singole informazioni.   

  Art. 9.

      Sistema di riconoscimento per i soggetti donatori    

     1. Secondo le regole ed i requisiti stabiliti dal Tavolo, 
ai donatori che, ai sensi del presente decreto, concedono 
erogazioni liberali in denaro, derrate alimentari, beni stru-
mentali o servizi viene concessa la possibilità di utilizzo 
di uno specifi co logo. 

 2. Il logo e il relativo regolamento d’uso sono defi niti 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li, sentito il Tavolo, con apposito atto.   

  Art. 10.
      Relazione annuale sulle attività svolte    

     1. AGEA predispone annualmente e trasmette al Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali una re-
lazione sulle attività realizzate in esecuzione del presente 
decreto, corredata da una rendicontazione delle risorse 
gestite. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2012 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     CATANIA   
  Il Ministro per la cooperazione
internazionale e l’integrazione   

   RICCARDI    
  Registrato alla Corte dei conti il 6 febbraio 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 1 foglio n. 387

  13A01488

    DECRETO  6 febbraio 2013 .

      Riconoscimento del Consorzio vini DOC «Bianco di Piti-
gliano» e «Sovana» e conferimento dell’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi relativi 
alle DOC Bianco di Pitigliano e Sovana.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli, Regolamento unico OCM; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consi-
glio del 25 maggio 2009, che modifi ca il Regolamento 
(CE) del 1234/2007, con il quale il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 è stato inserito nel citato Regolamento (CE) 
1234/2007 (Regolamento unico   OCM)   a decorrere dal 
1 agosto 2009; 
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 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine protette, le indi-
cazioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Rego-
lamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazio-
ne del Regolamento (CE) 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine protette, le indicazioni geo-
grafi che, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 118 vicies del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’articolo 28 del Regolamento (CE) n. 753/2002 sono 
automaticamente protette in virtù del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e la Commissione le iscrive nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine dei vini, in attuazio-
ne dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
protette; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recante 
la procedura a livello nazionale per l’esame delle doman-
de di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei 
disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio del 22 ottobre 2007 e del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’articolo 5, 
del decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni ge-

nerali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio vini DOC 
Bianco di Pitigliano e Sovana con sede legale in Pitiglia-
no, via Ugolini, n. 83 intesa ad ottenere il riconoscimento 
ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 61/2010 e il 
conferimento dell’incarico di cui al comma 4 del citato 
art. 17 per le DOC Bianco di Pitigliano e Sovana; 

 Considerato che le DOC Bianco di Pitigliano e Sovana 
sono state riconosciute a livello nazionale ai sensi della 
legge 164/1992 e del d.lgs 61/2010 e, pertanto, sono de-
nominazioni protette ai sensi dell’art. 118 vicies del citato 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e dell’art. 73 del Rego-
lamento (CE) n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio 
vini DOC Bianco di Pitigliano e Sovana alle prescrizioni 
di cui al citato decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Considerato che tutti i regolamenti interni al Consor-
zio vini DOC Bianco di Pitigliano e Sovana costituiscono 
parte integrante dello statuto e che, pertanto, devono esse-
re sottoposti all’approvazione di questo Ministero; 

 Considerato in particolare che le modalità di voto dei 
consorziati sono stabilite con regolamento interno, secon-
do quanto previsto dal suddetto statuto; 

 Verifi cata la rappresentatività del Consorzio vini DOC 
Bianco di Pitigliano e Sovana attraverso la dichiarazio-
ne dell’organismo di controllo Valoritalia Spa, di cui alla 
nota prot. n. S29/2013/1492/T del 28 gennaio 2013; 

 Considerato che il Consorzio vini DOC Bianco di Piti-
gliano e Sovana ha dimostrato la rappresentatività di cui 
al comma 1 e al comma 4 del D. Lgs. 61/2010 per le cita-
te denominazioni, nonché il rispetto delle prescrizione di 
cui al DM 16 dicembre 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio vini DOC Bianco di Pitigliano e So-
vana ai sensi dell’art. 17, comma 1 del D. Lgs. 61/2010 
ed al conferimento dell’incarico di cui al comma 4 del 
citato art. 17 del D. Lgs. 61/2010 a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alle 
DOC Bianco di Pitigliano e Sovana; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Lo statuto del Consorzio vini DOC Bianco di Piti-

gliano e Sovana con sede legale in Pitigliano, via Ugolini, 
n. 83, è conforme alle prescrizioni di cui al decreto mini-
steriale 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
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in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini.   

  Art. 2.

     1. Il Consorzio vini DOC Bianco di Pitigliano e Sovana 
è riconosciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto 
Legislativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è incaricato di svolgere 
le funzioni previste dal comma 1 e dal comma 4 del citato 
art. 17 per le DOC Bianco di Pitigliano e Sovana, iscritte 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografi che protette dei vini di cui all’art. 118 
quindecies del Reg. (CE) n. 1237/2007. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per le denominazioni Bianco di Pitigliano 
e Sovana.   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio vini DOC Bianco di Pitigliano e Sovana 
non può modifi care il proprio statuto e gli eventuali rego-
lamenti interni senza il preventivo assenso del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 2. Il Consorzio vini DOC Bianco di Pitigliano e Sovana 
è tenuto a trasmettere a questo Ministero, per l’approva-
zione di competenza, il regolamento interno che defi nisce 
le modalità relative di voto dei consorziati all’interno de-
gli organi consortili entro tre mesi dalla pubblicazione del 
presente decreto.   

  Art. 4.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal DM 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 2 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per le 
denominazioni Bianco di Pitigliano e Sovana, ai sensi 
dell’art. 118 vicies, comma 4 secondo paragrafo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 6 febbraio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A01410

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  22 gennaio 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
Cooperativa Del Cedro», in Grisolia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 R.D. 

16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il D.D. 9 novembre 2011 del Ministero dello 

sviluppo economico, con il quale la società «Società Co-
operativa Del Cedro» con sede in Grisolia (Cosenza), è 
stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile e l’avv. Giovanni Leonasi ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del commissario liquidatore avv. Giovan-
ni Leonasi, del 12 dicembre 2012, con la quale dichiara di 
rinunciare all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Camillo Naborre nato Potenza il 21 luglio 1962, 

con studio in Via E. Gianturco - 85020 Pescopagano (Po-
tenza), è nominato commissario liquidatore della società 
«Società Cooperativa Del Cedro» con sede in Grisolia 
(Cosenza), già sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con precedente D.D. 9 novembre 2011, 
in sostituzione dell’avv. Giovanni Leonasi.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
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 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 gennaio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A01458

    DECRETO  29 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’emissione di nuovi francobolli di «Po-
sta Italiana», nel valore di euro 0,85.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente delle Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera n. 640/12/CONS del 20 dicembre 
2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013) con la 
quale l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha 
approvato la manovra tariffaria di Poste Italiane di cui al 
procedimento avviato con delibera 286/12/CONS; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008), recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 11 marzo 2009 con il 
quale è stata autorizzata l’emissione di una serie di fran-
cobolli di posta non massiva; 

 Visto il decreto interministeriale 21 maggio 2009 con 
il quale è stata identifi cata la suddetta serie di carte valori 
postali, denominandola «Posta Italiana»; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. 3797 del 17 gennaio 2013; 

  Decreta:  

 È autorizzata l’emissione di nuovi francobolli di «Po-
sta Italiana», nel valore di € 0,85. 

 I francobolli sono stampati a cura dell’Offi cina Carte 
Valori dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., 
in calcografi a, su carta: bianca, patinata neutra, autoade-
siva, non fl uorescente; grammatura: 90 gr/mq; supporto: 
carta bianca, tipo autoadesivo Kraft monosiliconata da 
80 gr/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in 
quantità di 20 gr/mq (secco); formato carta: mm 40 x 24; 
formato stampa: mm 36 x 20; formato tracciatura: mm 
48 x 30; dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; colo-
ri: tre più inchiostro di sicurezza, e precisamente -verde 
bandiera, rosso bandiera e giallo arancio, inchiostro di 
sicurezza giallo arancio metallizzato; bozzettista ed inci-
sore: Antonio Ciaburro. Ciascun foglio, di formato cm. 
30 x 33, contiene 50 esemplari di francobolli fustellati a 
dentellatura 11, recanti tracciature orizzontali e verticali 
del supporto siliconato per il distacco facilitato di ciascun 
esemplare di francobollo dal proprio supporto. Sul lato 
superiore, di ciascun foglio, è riportata la rispettiva scritta 
«   IL FOGLIO DI CINQUANTA ESEMPLARI VALE    € 42,50». 

 La vignetta raffi gura una busta che idealmente spicca il 
volo, lasciando dietro di sé una scia con i colori della ban-
diera italiana. In alto è riprodotto il logo di Poste Italiane 
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nelle cui bande laterali è ripetuta, in microscrittura, la di-
citura POSTE ITALIANE. Completano il francobollo la 
scritta «   ITALIA   » ed il valore «€ 0,85». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2013 

  Il direttore generale     ad interim    
per la regolamentazione del settore postale

del dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   
  Il capo della Direzione VI

del dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  13A01450

    DECRETO  29 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’emissione di nuovi francobolli di «Po-
sta Italiana», nel valore di euro 1,90.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONONOMICO  

 DI CONCERTO CON 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI

   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente delle Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera n. 640/12/CONS del 20 dicembre 
2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013) con la 

quale l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha 
approvato la manovra tariffaria di Poste Italiane di cui al 
procedimento avviato con delibera 286/12/CONS; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008), recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 11 marzo 2009 con il 
quale è stata autorizzata l’emissione di una serie di fran-
cobolli di posta non massiva; 

 Visto il decreto interministeriale 21 maggio 2009 con 
il quale è stata identifi cata la suddetta serie di carte valori 
postali, denominandola «Posta Italiana»; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. 3790 del 17 gennaio 2013; 

  Decreta:  

 È autorizzata l’emissione di nuovi francobolli di «Po-
sta Italiana», nel valore di € 1,90. 

 I francobolli sono stampati a cura dell’Offi cina Carte 
Valori dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., 
in calcografi a, su carta: bianca, patinata neutra, autoade-
siva, non fl uorescente; grammatura: 90 gr/mq; supporto: 
carta bianca, tipo autoadesivo Kraft monosiliconata da 
80 gr/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in 
quantità di 20 gr/mq (secco); formato carta: mm 40 x 24; 
formato stampa: mm 36 x 20; formato tracciatura: mm 
48 x 30; dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; colo-
ri: due più inchiostro di sicurezza, e precisamente -verde 
bandiera, rosso bandiera e inchiostro di sicurezza verde 
smeraldo metallizzato; bozzettista ed incisore: Antonio 
Ciaburro. Ciascun foglio, di formato cm. 30 x 33, con-
tiene 50 esemplari di francobolli fustellati a dentellatura 
11, recanti tracciature orizzontali e verticali del supporto 
siliconato per il distacco facilitato di ciascun esemplare 
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di francobollo dal proprio supporto. Sul lato superiore, di 
ciascun foglio, è riportata la rispettiva scritta «   IL FOGLIO DI 
CINQUANTA ESEMPLARI VALE    € 95,00». 

 La vignetta raffi gura una busta che idealmente spicca il 
volo, lasciando dietro di sé una scia con i colori della ban-
diera italiana. In alto è riprodotto il logo di Poste Italiane 
nelle cui bande laterali è ripetuta, in microscrittura, la di-
citura POSTE ITALIANE. Completano il francobollo la 
scritta «ITALIA» ed il valore «€ 1,90». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2013 

  Il direttore generale     ad interim    
per la regolamentazione del settore postale

del dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   
  Il capo della Direzione VI

del dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  13A01451

    DECRETO  29 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’emissione di nuovi francobolli di «Po-
sta Italiana», nel valore di euro 3,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE DEL 

DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente delle Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera n. 640/12/CONS del 20 dicembre 
2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013) con la 
quale l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha 
approvato la manovra tariffaria di Poste Italiane di cui al 
procedimento avviato con delibera 286/12/CONS; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008), recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 11 marzo 2009 con il 
quale è stata autorizzata l’emissione di una serie di fran-
cobolli di posta non massiva; 

 Visto il decreto interministeriale 21 maggio 2009 con 
il quale è stata identifi cata la suddetta serie di carte valori 
postali, denominandola «Posta Italiana»; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. 3793 del 17 gennaio 2013; 

  Decreta:  

 È autorizzata l’emissione di nuovi francobolli di «Po-
sta Italiana», nel valore di € 3,60. 

 I francobolli sono stampati a cura dell’Offi cina Carte 
Valori dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., 
in calcografi a, su carta: bianca, patinata neutra, autoade-
siva, non fl uorescente; grammatura: 90 gr/mq; supporto: 
carta bianca, tipo autoadesivo Kraft monosiliconata da 
80 gr/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in 
quantità di 20 gr/mq (secco); formato carta: mm 40 × 24; 
formato stampa: mm 36 × 20; formato tracciatura: mm 
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48 × 30; dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; colo-
ri: tre più inchiostro di sicurezza, e precisamente -verde 
bandiera, rosso bandiera, terra di siena e inchiostro di si-
curezza rosso porpora metallizzato; bozzettista ed inci-
sore: Antonio Ciaburro. Ciascun foglio, di formato cm. 
30 × 33, contiene 50 esemplari di francobolli fustellati a 
dentellatura 11, recanti tracciature orizzontali e verticali 
del supporto siliconato per il distacco facilitato di ciascun 
esemplare di francobollo dal proprio supporto. Sul lato 
superiore, di ciascun foglio, è riportata la rispettiva scritta 
«   IL FOGLIO DI CINQUANTA ESEMPLARI VALE € 180,00   ». 

 La vignetta raffi gura una busta che idealmente spicca il 
volo, lasciando dietro di sé una scia con i colori della ban-
diera italiana. In alto è riprodotto il logo di Poste Italiane 
nelle cui bande laterali è ripetuta, in microscrittura, la di-
citura POSTE ITALIANE. Completano il francobollo la 
scritta «   ITALIA   » ed il valore «€ 3,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2013 

  Il direttore generale     ad interim    
per la regolamentazione del settore postale

del dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   
 Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  13A01452

    DECRETO  29 gennaio 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di un francobollo celebrativo 
del Club Alpino Italiano, nel 150º anniversario della fonda-
zione, nel valore di euro 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-

me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012, 
recante «Approvazione della manovra tariffaria di Po-
ste Italiane di cui al procedimento avviato con delibera 
286/12/CONS» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 1 del 2 gennaio 2013; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 set-
tembre 2012, (  Gazzetta Uffi ciale   n. 286 del 7 dicem-
bre 2012), con il quale è stata autorizzata l’emissione, 
per l’anno 2013, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 6 dicembre 2012; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 4190 del 18 gennaio 2013; 
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  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2013, un francobollo celebrativo 
del Club Alpino Italiano, nel 150° anniversario della fon-
dazione, nel valore di € 0,70. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoade-
siva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: mm 40 × 30; formato 
tracciatura: mm 46 × 37; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: cinque; tiratura: due milioni e sette-
centomila esemplari. Foglio: quarantacinque esemplari, 
valore «€ 31,50». 

 La vignetta riproduce un manifesto d’epoca del Club 
Alpino Italiano dove un alpinista osserva un paesaggio 
attraverso un cannocchiale; in alto è riprodotto lo stem-
ma del CAI. Completano il francobollo la leggenda 
«   150° CLUB ALPINO ITALIANO   », la scritta «   ITALIA   » ed il 
valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2013 

  Il direttore generale     ad interim     per la 
regolamentazione del settore postale del 

dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   
 Il capo della Direzione VI

del dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  13A01453

    DECRETO  30 gennaio 2013 .

      Scioglimento, senza nomina del commissario liquidatore, 
di n. 672 società cooperative aventi sede nella regione Cala-
bria.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10 comma 13 della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il d.Lgs. n. 220/2002 con particolare riferimento 
all’art. 12; 

 Considerato che non viene sentita la Commissione 
Centrale per le Cooperative così come stabilito con parere 
espresso dalla stessa in data 15 maggio 2003; 

 Visto il Regolamento di Organizzazione del Mini-
stero dello sviluppo economico, approvato con d.P.R. 
n. 197/2008; 

 Visto il D.M. 7 maggio 2009 di individuazione degli 
uffi ci dirigenziali di livello non generale del Ministero 
dello sviluppo economico; 

 Vista la circolare prot. n. 115427 del 16 ottobre 2009, 
con particolare riferimento al punto 7) con il quale veniva 
richiesto alle Camere di Commercio di fornire elenchi di 
società cooperative non depositanti il bilancio di esercizio 
da 5 anni ed oltre; 

 Vista la nota direttoriale prot. n. 2024 del 28 luglio 2010, 
che fornisce indicazioni operative a questa Divisione; 

 Dato atto che in data 21 settembre 2012 sono pervenuti 
a mezzo posta elettronica certifi cata ed acquisiti al prot. 
n. 195900 gli elenchi di cui sopra trasmessi per il mezzo 
di Unioncamere; 

 Considerato che in data 21 dicembre 2012 nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 297 - serie ge-
nerale - è stato pubblicato l’avviso relativo all’avvio del 
procedimento per lo scioglimento per atto dell’autorità 
senza nomina del commissario liquidatore per società co-
operative aventi sede nella regione Calabria; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono sciolte senza nomina del commissario liquidatore 
n. 672 società cooperative aventi sede nella regione Cala-
bria e riportate nell’allegato elenco che costituisce parte 
integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-
re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la nomina del commissario liquidatore 
entro il termine perentorio di gg. 30 decorrenti dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricor-
so al Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e 
presupposti di legge. 

 Roma, 30 gennaio 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI    
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    DECRETO  30 gennaio 2013 .

      Cancellazione dal Registro delle Imprese di n. 86 società cooperative.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 2545 octiesdecies 2° comma del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
Uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Considerato che a seguito di attività di vigilanza, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 228 del 
29 settembre 2012 è stato pubblicato l’avviso dell’avvio del procedimento di cancellazione dal registro delle imprese 
concernente le cooperative in liquidazione ordinaria che non hanno depositato i bilanci di esercizio relativi agli ultimi 
cinque anni, cooperative indicate nell’elenco all’uopo predisposto ed allegato al sopra citato avviso; 

 Dato atto che non sono pervenute entro i termini domande intese a consentire la prosecuzione della liquidazione 
da parte di creditori ed altri interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Conservatore del registro imprese territorialmente competente vorrà provvedere alla cancellazione dal re-
gistro medesimo delle società cooperative di cui all’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 gennaio 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI    



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4522-2-2013

 ALLEGATO    

  

N
.

C
O

O
PE

R
A

TI
VA

PR
SE

D
E

R
EG

IO
N

E
C

O
D

. F
IS

C
.

LI
Q

. V
O

L.
A

D
ES

IO
N

E
1

C
A

S
A

 8
1-

 S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
L

C
H

FR
A

N
C

A
V

IL
LA

 A
L 

M
A

R
E

A
B

R
U

ZZ
O

93
00

14
10

69
0

19
/1

2/
19

89
2

C
O

.S
.E

C
O

. -
 C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

E
R

V
IZ

I E
C

O
LO

G
IC

I A
 R

L
C

H
A

LT
IN

O
A

B
R

U
ZZ

O
01

51
86

10
69

4
15

/1
0/

19
92

3
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

U
TO

S
C

U
O

LA
 A

 R
L

C
H

LA
N

C
IA

N
O

A
B

R
U

ZZ
O

01
41

71
80

69
0

13
/0

4/
19

96
4

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 L
IB

E
R

I T
R

A
S

P
O

R
TA

TO
R

I F
R

E
N

TA
N

I A
 R

L
C

H
LA

N
C

IA
N

O
A

B
R

U
ZZ

O
00

29
75

10
69

5
15

/0
2/

19
82

5
E

R
IC

A
 S

O
C

. C
O

O
P

. E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
L

C
H

FR
A

N
C

A
V

IL
LA

 A
L 

M
A

R
E

A
B

R
U

ZZ
O

01
22

95
40

69
3

26
/1

0/
19

92
6

I.S
.P

. C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
C

H
V

A
S

TO
A

B
R

U
ZZ

O
01

49
85

00
69

1
28

/0
4/

19
93

7
LA

 P
R

IM
U

LA
 S

O
C

. C
O

O
P

. E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
L

C
H

C
H

IE
TI

A
B

R
U

ZZ
O

01
51

11
20

69
1

23
/0

6/
19

95
8

P
IZ

ZO
FE

R
R

A
TO

 C
O

S
TR

U
ZI

O
N

I S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
L

C
H

P
IZ

ZO
FE

R
R

A
TO

A
B

R
U

ZZ
O

01
45

37
60

69
4

22
/1

2/
19

93
9

P
R

O
.C

O
P

. S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
L

C
H

S
A

N
 S

A
LV

O
A

B
R

U
ZZ

O
01

69
36

00
69

2
14

/0
7/

19
97

10
S

O
C

IA
L 

S
E

R
V

IC
E

 H
E

LP
 C

E
N

TE
R

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 S
O

C
IA

LE
 A

 R
L 

O
N

LU
S

 IN
 L

IQ
.

C
H

C
H

IE
TI

A
B

R
U

ZZ
O

01
95

04
00

69
5

18
/0

5/
20

04
11

V
A

LL
E

 A
V

E
N

TI
N

O
C

H
TA

R
A

N
TA

 P
E

LI
G

N
A

A
B

R
U

ZZ
O

00
27

78
00

69
4

11
/1

1/
19

95
12

A
B

R
U

ZZ
O

 N
U

O
V

O
 A

 R
L 

IN
 L

IQ
U

ID
A

ZI
O

N
E

P
E

P
E

S
C

A
R

A
A

B
R

U
ZZ

O
00

10
93

90
68

2
19

/1
0/

19
95

13
C

E
IS

C
H

O
O

L 
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 - 
IN

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
P

E
P

E
S

C
A

R
A

A
B

R
U

ZZ
O

01
81

18
50

68
2

06
/1

1/
20

07
14

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

LZ
A

N
O

 S
R

L
P

E
C

IT
TA

' S
. A

N
G

E
LO

A
B

R
U

ZZ
O

00
33

14
00

68
9

30
/1

2/
19

97
15

D
A

FA
B

 S
E

R
V

IC
E

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L 
IN

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
P

E
P

E
S

C
A

R
A

A
B

R
U

ZZ
O

01
70

03
69

06
83

26
/0

1/
20

10
16

E
U

R
O

C
A

R
N

I P
IC

C
O

LA
 S

O
C

. C
O

O
P

. D
I P

R
O

D
U

ZI
O

N
E

 E
 L

A
V

O
R

O
 A

 R
L 

IN
 L

IQ
U

ID
A

ZI
O

N
E

P
E

B
O

LO
G

N
A

N
O

A
B

R
U

ZZ
O

01
63

57
30

68
0

13
/0

3/
20

06
17

LA
 F

A
TI

C
A

TA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
L

P
E

P
E

S
C

A
R

A
A

B
R

U
ZZ

O
00

28
70

60
68

5
08

/1
1/

19
80

18
M

O
N

TE
C

A
M

P
O

 - 
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
L

P
E

P
E

S
C

A
R

A
A

B
R

U
ZZ

O
80

01
54

40
68

0
30

/1
2/

19
97

19
S

A
N

T'
E

G
ID

IO
 2

00
0 

- S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
L

P
E

C
IV

IT
A

Q
U

A
N

A
A

B
R

U
ZZ

O
01

08
36

60
68

6
04

/1
2/

19
87

20
A

R
TE

 O
R

O
 S

A
N

TA
N

G
E

LO
 - 

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
L

P
Z

A
V

IG
LI

A
N

O
B

A
S

IL
IC

A
TA

01
06

95
10

76
4

29
/1

2/
19

98
21

C
.I.

P
.O

. S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 IT

TI
C

A
- P

R
O

D
U

TT
O

R
I O

R
TO

FR
U

TT
IC

O
LI

 A
 R

L
P

Z
O

P
P

ID
O

 L
U

C
A

N
O

B
A

S
IL

IC
A

TA
00

92
25

10
76

3
26

/1
0/

19
86

22
E

C
O

S
U

D
 S

E
R

V
IC

E
S

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
P

Z
P

O
TE

N
ZA

B
A

S
IL

IC
A

TA
01

23
62

40
76

6
17

/0
2/

20
02

23
E

D
IL

 C
O

S
.M

O
 IN

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
P

Z
M

O
LI

TE
R

N
O

B
A

S
IL

IC
A

TA
00

88
92

60
76

6
11

/0
6/

20
03

24
E

D
IL

C
O

O
P

 - 
S

O
C

. C
O

O
P

. A
 R

L
P

Z
V

IE
TR

I D
I P

O
TE

N
ZA

B
A

S
IL

IC
A

TA
00

88
21

30
76

8
21

/1
2/

19
99

25
LA

 V
IT

TO
R

IA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
P

Z
P

O
TE

N
ZA

B
A

S
IL

IC
A

TA
00

12
17

60
76

3
01

/0
2/

19
90

26
L'

A
N

C
O

R
A

P
Z

M
E

LF
I

B
A

S
IL

IC
A

TA
00

83
87

30
76

0
06

/0
4/

19
95

27
N

U
C

LE
A

R
 E

N
G

IN
E

E
R

IN
G

 A
N

D
 S

A
FE

TY
 C

O
R

P
O

R
A

TI
O

N
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
P

Z
M

U
R

O
 L

U
C

A
N

O
B

A
S

IL
IC

A
TA

01
01

99
30

76
5

12
/0

7/
19

91
28

P
R

O
G

E
TT

O
 A

M
B

IE
N

TE
 - 

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
L

P
Z

P
O

TE
N

ZA
B

A
S

IL
IC

A
TA

00
26

93
10

76
9

30
/0

4/
19

85
29

ZO
O

TE
C

N
IC

A
 P

IE
TR

A
G

A
LL

E
S

E
P

Z
P

IE
TR

A
G

A
LL

A
B

A
S

IL
IC

A
TA

00
92

49
30

76
1

09
/1

0/
19

97
30

A
G

R
IS

E
R

V
IC

E
S

 2
00

0 
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
C

S
M

A
N

G
O

N
E

C
A

LA
B

R
IA

01
53

28
60

78
8

01
/1

2/
20

04
31

C
.R

.P
. I

N
FI

S
S

I F
E

R
R

O
 A

LL
U

M
IN

IO
C

S
S

A
N

 B
E

N
E

D
E

TT
O

 U
LL

A
N

O
C

A
LA

B
R

IA
02

23
35

60
78

4
16

/1
0/

20
02

32
C

E
.S

TU
.V

A
. (

C
E

N
TR

O
 S

TU
D

I V
A

C
A

N
ZE

) S
O

C
. C

O
O

P
 A

 R
L

C
S

C
O

R
IG

LI
A

N
O

 C
A

LA
B

R
O

C
A

LA
B

R
IA

01
63

86
70

78
4

15
/1

1/
19

96
33

C
O

O
P

. A
L 

R
IS

P
A

R
M

IO
 A

 R
L

C
S

S
A

N
 G

IO
V

A
N

N
I I

N
 F

IO
R

E
C

A
LA

B
R

IA
01

33
86

90
78

5
26

/1
0/

19
88

34
C

O
O

P
. L

A
 C

O
M

U
N

E
C

S
TO

R
A

N
O

 C
A

S
TE

LL
O

C
A

LA
B

R
IA

01
01

65
10

78
4

09
/1

0/
19

92
35

C
O

O
P

. S
A

N
 F

R
A

N
C

E
S

C
O

 D
I P

A
O

LA
C

S
A

C
Q

U
A

P
P

E
S

A
C

A
LA

B
R

IA
86

00
14

30
78

3
16

/1
1/

19
93

EL
EN

C
O

 N
.  

2/
20

12
 D

I C
O

O
PE

R
A

TI
VE

 IN
 L

IQ
U

ID
A

ZI
O

N
E 

O
R

D
IN

A
R

IA
 D

A
 C

A
N

C
EL

LA
R

E 
A

I S
EN

SI
 D

EL
L'

 A
R

T.
 2

54
5/

18
 2

° c
om

m
a 

C
.C

.

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4522-2-2013

 

N
.

C
O

O
PE

R
A

TI
VA

PR
SE

D
E

R
EG

IO
N

E
C

O
D

. F
IS

C
.

LI
Q

. V
O

L.
A

D
ES

IO
N

E

EL
EN

C
O

 N
.  

2/
20

12
 D

I C
O

O
PE

R
A

TI
VE

 IN
 L

IQ
U

ID
A

ZI
O

N
E 

O
R

D
IN

A
R

IA
 D

A
 C

A
N

C
EL

LA
R

E 
A

I S
EN

SI
 D

EL
L'

 A
R

T.
 2

54
5/

18
 2

° c
om

m
a 

C
.C

.

36
C

O
O

P
. T

R
A

S
C

E
M

C
S

V
IL

LA
P

IA
N

A
C

A
LA

B
R

IA
00

45
09

70
78

5
24

/0
5/

19
83

37
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 D

I C
O

N
S

U
M

O
 D

I B
O

N
O

FI
G

LI
O

 &
 C

. A
 R

L
C

S
C

O
R

IG
LI

A
N

O
 C

A
LA

B
R

O
C

A
LA

B
R

IA
01

35
80

80
78

4
15

/0
4/

19
88

38
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

O
C

IA
LE

 A
 R

.L
. -

 O
N

LU
S

C
S

C
O

S
E

N
ZA

C
A

LA
B

R
IA

02
38

56
80

78
6

20
/0

7/
20

05
39

C
O

O
P

E
R

B
R

U
ZI

A
 S

O
C

. C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
C

S
C

O
S

E
N

ZA
C

A
LA

B
R

IA
01

63
68

00
78

9
22

/0
2/

19
93

40
E

S
S

E
TI

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
C

S
C

O
S

E
N

ZA
C

A
LA

B
R

IA
02

56
10

80
78

5
12

/0
5/

20
06

41
E

U
R

O
C

A
LA

B
R

A
 S

A
LU

M
I S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
C

S
B

E
LM

O
N

TE
 C

A
LA

B
R

O
C

A
LA

B
R

IA
01

45
09

50
78

5
28

/1
2/

19
89

42
G

.A
.E

. S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
L

C
S

R
E

N
D

E
C

A
LA

B
R

IA
80

00
42

10
78

9
11

/0
3/

19
88

43
G

IO
S

TR
A

 V
E

C
C

H
IA

 S
O

C
. C

O
O

P
 S

O
C

IA
LE

 A
 R

L
C

S
C

O
S

E
N

ZA
C

A
LA

B
R

IA
02

25
47

20
78

8
24

/1
1/

20
03

44
IS

TI
TU

TO
 D

I V
IG

IL
A

N
ZA

 S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
L

C
S

TR
E

B
IS

A
C

C
E

C
A

LA
B

R
IA

01
92

82
00

78
9

11
/1

2/
19

95
45

LE
 F

O
LA

G
H

E
 S

O
C

. C
O

O
P

. A
 R

L
C

S
R

E
N

D
E

C
A

LA
B

R
IA

01
62

84
00

78
8

12
/0

5/
19

99
46

P
A

E
S

E
 A

LB
E

R
G

O
 S

O
C

. C
O

O
P

. A
 R

E
S

P
. L

IM
.

C
S

S
A

N
 D

E
M

E
TR

IO
 C

O
R

O
N

E
C

A
LA

B
R

IA
01

65
98

90
78

2
22

/0
4/

19
94

47
P

A
R

C
O

 V
E

R
D

E
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
C

S
C

O
S

E
N

ZA
C

A
LA

B
R

IA
02

15
05

10
78

8
03

/1
2/

20
03

48
R

A
D

IO
 C

H
A

R
LI

E
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

E
S

P
O

N
S

A
B

IL
IT

A
' L

IM
IT

A
TA

C
S

R
O

G
G

IA
N

O
 G

R
A

V
IN

A
C

A
LA

B
R

IA
01

46
64

90
78

4
25

/1
0/

19
99

49
R

IN
A

S
C

IT
A

 A
 R

L 
S

O
C

. C
O

O
P

. D
I P

R
O

D
U

ZI
O

N
E

 E
 L

A
V

O
R

O
C

S
V

E
R

B
IC

A
R

O
C

A
LA

B
R

IA
01

56
77

00
78

4
15

/1
2/

19
92

50
S

. M
A

R
G

H
E

R
IT

A
C

S
C

O
S

E
N

ZA
C

A
LA

B
R

IA
80

00
61

60
78

4
06

/0
7/

20
06

51
S

IL
A

 S
O

C
IE

TA
 D

I C
O

N
S

U
M

O
 A

 R
L 

TR
A

 D
IP

E
N

D
E

N
TI

 E
 P

E
N

S
IO

N
A

TI
 D

E
LL

'E
S

A
C

- E
N

TE
 R

E
G

IO
N

A
LE

 D
I S

V
IL

U
P

P
O

 A
G

R
IC

O
LO

 D
E

LL
A

 C
A

LA
B

R
IA

C
S

C
O

S
E

N
ZA

C
A

LA
B

R
IA

01
27

78
40

78
9

10
/0

7/
19

87
52

S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
L 

C
A

LA
B

R
IA

 9
0

C
S

R
E

N
D

E
C

A
LA

B
R

IA
01

63
40

80
78

0
25

/0
9/

20
02

53
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 P

O
LC

A
S

A
 A

 R
.L

.
C

S
C

O
S

E
N

ZA
C

A
LA

B
R

IA
00

50
47

70
78

5
29

/0
6/

19
94

54
T.

N
. L

IB
E

R
A

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

IT
A

' L
IM

IT
A

TA
C

S
FA

G
N

A
N

O
 C

A
S

TE
LL

O
C

A
LA

B
R

IA
02

09
44

10
78

0
02

/0
6/

20
00

55
C

O
N

FE
S

E
R

V
IZ

I S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
L

K
R

C
R

O
TO

N
E

C
A

LA
B

R
IA

02
25

86
60

79
0

22
/1

2/
20

04
U

N
IC

O
O

P
56

A
R

C
A

D
IA

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

. C
O

O
P

. A
 R

L 
IN

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
B

O
IM

O
LA

E
M

IL
IA

 R
.

02
34

65
91

20
5

02
/1

2/
20

05
57

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 D
IN

A
M

IC
A

 L
O

G
IS

TI
C

 W
A

Y
 IN

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
B

O
C

R
E

V
A

LC
O

R
E

E
M

IL
IA

 R
.

03
92

03
60

65
2

10
/0

5/
20

07
58

FR
E

E
 S

K
Y

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

O
C

IE
TA

' I
N

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
B

O
B

O
LO

G
N

A
E

M
IL

IA
 R

.
02

01
57

01
20

0
12

/0
7/

20
06

59
LI

N
K

P
R

O
P

O
P

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 IN

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
B

O
B

O
LO

G
N

A
E

M
IL

IA
 R

.
02

39
44

71
20

1
01

/0
4/

20
10

60
LO

 S
M

E
R

A
LD

O
 - 

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 IN

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
B

O
C

A
LD

E
R

A
R

A
 D

I R
E

N
O

E
M

IL
IA

 R
.

02
14

17
21

20
5

18
/1

1/
20

09
61

E
U

R
O

S
E

R
V

IZ
I S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 - 
IN

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
FE

FE
R

R
A

R
A

E
M

IL
IA

 R
.

01
56

78
80

38
8

04
/0

1/
20

07
62

G
IO

IA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 S
O

C
IA

LE
FE

FE
R

R
A

R
A

E
M

IL
IA

 R
.

01
62

94
00

38
1

05
/0

8/
20

11
63

A
N

A
S

TA
S

IA
 - 

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
L 

IN
 L

IQ
U

ID
A

ZI
O

N
E

M
O

M
O

D
E

N
A

E
M

IL
IA

 R
.

02
89

95
20

36
1

02
/1

2/
20

10
64

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 2
00

4-
 S

E
R

V
IZ

I &
 C

O
. S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
B

A
P

A
LO

 D
E

L 
C

O
LL

E
P

U
G

LI
A

06
13

40
30

72
2

07
/0

5/
20

08
65

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 S
A

LE
N

TI
N

A
 P

IC
C

O
LA

 S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
L 

- I
N

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
B

A
B

A
R

I
P

U
G

LI
A

04
75

72
90

72
3

30
/0

9/
19

99
66

L'
A

G
O

R
A

' S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
L

B
A

B
A

R
I

P
U

G
LI

A
00

87
71

30
72

4
14

/1
2/

19
95

67
O

M
N

IA
 A

P
P

A
LT

I, 
P

IC
C

O
LA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
B

A
B

A
R

I
P

U
G

LI
A

05
28

50
30

72
1

17
/1

2/
20

03
68

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 T
E

S
S

IL
E

 D
I P

R
O

D
U

ZI
O

N
E

 E
 L

A
V

O
R

O
 A

.D
E

 G
A

S
P

E
R

I S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
L

B
R

TO
R

R
E

 S
A

N
TA

 S
U

S
A

N
N

A
P

U
G

LI
A

01
27

54
80

74
5

20
/1

0/
19

88
69

D
O

M
U

S
 M

E
S

S
A

P
IC

A
 - 

S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
L

B
R

C
E

G
LI

E
 M

E
S

S
A

P
IC

O
 

P
U

G
LI

A
00

26
55

40
74

0
21

/0
7/

19
94

70
E

U
R

O
IM

P
IA

N
TI

S
TI

C
A

 2
00

0 
S

O
C

. C
O

O
P

. A
 R

L
B

R
C

A
R

O
V

IG
N

O
P

U
G

LI
A

01
51

81
00

74
6

10
/0

4/
20

02

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4522-2-2013

 

N
.

C
O

O
PE

R
A

TI
VA

PR
SE

D
E

R
EG

IO
N

E
C

O
D

. F
IS

C
.

LI
Q

. V
O

L.
A

D
ES

IO
N

E

EL
EN

C
O

 N
.  

2/
20

12
 D

I C
O

O
PE

R
A

TI
VE

 IN
 L

IQ
U

ID
A

ZI
O

N
E 

O
R

D
IN

A
R

IA
 D

A
 C

A
N

C
EL

LA
R

E 
A

I S
EN

SI
 D

EL
L'

 A
R

T.
 2

54
5/

18
 2

° c
om

m
a 

C
.C

.

71
G

LO
B

- M
E

TA
L 

P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
B

R
TO

R
R

E
 S

A
N

TA
 S

U
S

A
N

N
A

P
U

G
LI

A
01

97
28

30
74

7
16

/1
1/

20
05

72
I.T

.E
.L

.E
. I

M
P

IA
N

TI
 ID

R
IC

I T
E

R
M

IC
I E

LE
TT

R
IC

I L
A

V
O

R
I E

D
IL

I S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
L

B
R

LA
TI

A
N

O
P

U
G

LI
A

01
77

83
80

74
6

28
/0

5/
20

03
73

M
A

R
ZI

O
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 E

 S
E

R
V

IZ
I S

O
C

. C
O

O
P

. A
 R

L
B

R
O

S
TU

N
I

P
U

G
LI

A
01

23
90

20
74

4
28

/1
2/

19
92

74
M

O
R

LE
O

 - 
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

B
R

TO
R

R
E

 S
A

N
TA

 S
U

S
A

N
N

A
P

U
G

LI
A

01
88

57
10

74
7

04
/1

2/
20

06
75

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 I.

T.
M

.
B

R
TO

R
R

E
 S

A
N

TA
 S

U
S

A
N

N
A

P
U

G
LI

A
01

92
21

00
74

6
22

/1
2/

20
05

76
V

E
N

TU
N

E
S

IM
O

 S
E

C
O

LO
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

B
R

B
R

IN
D

IS
I

P
U

G
LI

A
01

83
63

70
74

0
18

/0
3/

20
09

C
C

I
77

O
LE

IF
IC

IO
 F

.L
LI

 V
IE

S
TE

 - 
P

.S
.C

. A
 R

L
FG

V
IE

S
TE

P
U

G
LI

A
02

40
66

00
71

4
07

/0
3/

20
06

78
C

O
O

P
. E

LE
TT

R
A

 2
00

0 
A

 R
L

LE
M

A
G

LI
E

P
U

G
LI

A
03

33
13

00
75

0
10

/1
0/

20
00

79
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

O
C

IA
LE

 L
E

O
N

A
R

D
O

 A
 R

L 
IN

 L
IQ

U
ID

A
ZI

O
N

E
LE

LE
C

C
E

P
U

G
LI

A
03

25
85

60
75

8
17

/0
5/

20
06

80
I C

O
LO

R
I D

E
L 

M
O

N
D

O
 P

IC
C

O
LA

 S
O

C
. C

O
O

P
. D

I L
A

V
O

R
O

 A
 R

L
LE

LE
C

C
E

P
U

G
LI

A
03

39
37

40
07

52
31

/1
0/

20
03

81
N

U
O

V
O

 S
U

D
 S

C
A

R
L

LE
S

A
N

TA
 C

E
S

A
R

E
A

 T
E

R
M

E
P

U
G

LI
A

02
45

81
80

75
5

17
/1

1/
20

03
82

S
A

LE
N

TO
 V

E
R

D
E

 S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
L

LE
N

A
R

D
O

' 
P

U
G

LI
A

02
67

37
30

75
6

31
/1

2/
19

98
83

S
E

R
V

IZ
I 2

00
0 

P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

L
LE

S
P

E
C

C
H

IA
P

U
G

LI
A

03
50

56
00

75
3

18
/1

2/
20

03
84

S
O

.C
O

.F
 S

E
R

V
IC

E
 S

O
C

IA
LE

 A
 R

L 
- S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 F
ID

U
C

IA
R

IA
 S

O
C

IA
LE

 D
I S

E
R

V
IZ

I A
 R

L
LE

M
A

TI
N

O
P

U
G

LI
A

03
23

71
80

75
1

25
/0

7/
20

03
85

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

G
R

IC
O

LA
 S

A
LE

N
TI

N
A

 A
 R

L
LE

V
E

G
LI

E
P

U
G

LI
A

02
85

09
30

75
7

19
/1

2/
20

00
86

TE
M

P
O

R
E

 - 
P

IC
C

O
LA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
L

LE
B

O
TR

U
G

N
O

P
U

G
LI

A
03

47
27

80
75

2
17

/1
2/

20
02

  13A01456  



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4522-2-2013

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 febbraio 2013 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Acido Zoledronico Medac» (acido zo-
ledronico) autorizzata con procedura centralizzata europea 
dalla Commissione europea.      (Determina n. 133/2013).     

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità me-
dicinale ACIDO ZOLEDRONICO MEDAC (acido zoledronico) auto-
rizzata con procedura centralizzata europea dalla Commissione europea 
con la decisione del 3 agosto 2012 ed inserita nel registro comunitario 
dei medicinali con i numeri:  

 EU/1/12/779/001 «4 mg/5 ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - fl aconcino (plastica) - 5 ml» - 1 fl aconcino; 

 EU/1/12/779/002 «4 mg/5 ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - fl aconcino (plastica) - 5 ml» - 4 fl aconcini; 

 EU/1/12/779/003 «4 mg/5 ml - concentrato per soluzione per in-
fusione - uso endovenoso - fl aconcino (plastica) - 5 ml» - 10 fl aconcini; 

 EU/1/12/779/004 «4 mg/100 ml - soluzione per infusione - uso 
endovenoso - fl acone (vetro) - 100 ml» - 1 fl acone; 

 EU/1/12/779/005 «4 mg/100 ml - soluzione per infusione - uso 
endovenoso - fl acone (vetro) - 100 ml» - 4 fl aconi; 

 EU/1/12/779/006 «4 mg/100 ml - soluzione per infusione - uso 
endovenoso - fl acone (vetro) - 100 ml» - 10 fl aconi. Titolare A.I.C.: 
Medac Gesellschaft Fur Klinische Spezialpraparate MBH.   

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifi ca il regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE, 
ed in particolare l’art. 14, comma 2 che prevede la non 
inclusione per i medicinali equivalenti delle indicazioni 
terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Medac Gesel-
lschaft Fur Klinische Spezialpraparate MBH ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 30 ottobre 2012; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 19 dicembre 2012; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 16 gennaio 2013 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

      Alla specialità medicinale Acido Zoledronico Medac 
(acido zoledronico) nelle confezioni indicate vengono at-
tribuiti i seguenti numeri di identifi cazione nazionale:  

  Confezioni:  
 «4 mg/5 ml - concentrato per soluzione per infusio-

ne - uso endovenoso - fl aconcino (plastica) - 5 ml» - 1 
fl aconcino - A.I.C. n. 042333017/E (in base 10) 18CWUT 
(in base 32); 

 «4 mg/5 ml - concentrato per soluzione per infusio-
ne - uso endovenoso - fl aconcino (plastica) -5 ml» - 4 
fl aconcini - A.I.C. n. 042333029/E (in base 10) 18CWV5 
(in base 32); 

 «4 mg/5 ml - concentrato per soluzione per infusio-
ne - uso endovenoso - fl aconcino (plastica) - 5 ml» - 10 
fl aconcini - A.I.C. n. 042333031/E (in base 10) 18CWV7 
(in base 32); 

 «4 mg/100 ml - soluzione per infusione - uso en-
dovenoso - fl acone (vetro) - 100 ml» - 1 fl acone - A.I.C. 
n. 042333043/E (in base 10) 18CWVM (in base 32); 

 «4 mg/100 ml - soluzione per infusione - uso en-
dovenoso - fl acone (vetro) - 100 ml» - 4 fl aconi - A.I.C. 
n. 042333056/E (in base 10) 18CWW0 (in base 32); 

 «4 mg/100 ml - soluzione per infusione - uso endo-
venoso - fl acone (vetro) - 100 ml» - 10 fl aconi - A.I.C. 
n. 042333068/E (in base 10) 18CWWD (in base 32). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 prevenzione di eventi correlati all’apparato schele-

trico (fratture patologiche, schiacciamenti vertebrali, ra-
dioterapia o interventi chirurgici all’osso, ipercalcemia 
neoplastica) in pazienti adulti affetti da tumori maligni 
allo stadio avanzato che interessano l’osso; 

 trattamento di pazienti adulti con ipercalcemia neo-
plastica (TIH).   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale Acido Zoledronico Medac 
(acido zoledronico) è classifi cata come segue:  

  Confezioni:  
 «4 mg/5 ml - concentrato per soluzione per infusio-

ne - uso endovenoso - fl aconcino (plastica) - 5 ml» - 1 
fl aconcino - A.I.C. n. 042333017/E (in base 10) 18CWUT 
(in base 32); 

 classe di rimborsabilità - H; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 90,29; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 149,02; 
 «4 mg/5 ml - concentrato per soluzione per infusio-

ne - uso endovenoso - fl aconcino (plastica) -5 ml» - 4 
fl aconcini - A.I.C. n. 042333029/E (in base 10) 18CWV5 
(in base 32); 

 classe di rimborsabilità - H; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 341,12; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 562,98; 
 «4 mg/5 ml - concentrato per soluzione per infusio-

ne - uso endovenoso - fl aconcino (plastica) - 5 ml» - 10 
fl aconcini - A.I.C. n. 042333031/E (in base 10) 18CWV7 
(in base 32); 

 classe di rimborsabilità - H; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 852,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 1407,46; 
 «4 mg/100 ml - soluzione per infusione - uso en-

dovenoso - fl acone (vetro) - 100 ml» - 1 fl acone - A.I.C. 
n. 042333043/E (in base 10) 18CWVM (in base 32); 

 classe di rimborsabilità - H; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 127,97; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 211,21; 
 «4 mg/100 ml - soluzione per infusione - uso en-

dovenoso - fl acone (vetro) - 100 ml» - 4 fl aconi - A.I.C. 
n. 042333056/E (in base 10) 18CWW0 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità - H; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 483,45; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 797,14; 
 «4 mg/100 ml - soluzione per infusione - uso endo-

venoso - fl acone (vetro) - 100 ml» - 10 fl aconi - A.I.C. 
n. 042333068/E (in base 10) 18CWWD (in base 32); 

 classe di rimborsabilità - H; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 1208,60; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 1994,67. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Non si applica lo sconto del prezzo Ex Factory alle 

strutture pubbliche come da condizioni negoziali.   

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medici-
nale Acido Zoledronico Medac (acido zoledronico) è la 
seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - Interni-
sta, Ortopedico, Oncologo, Ematologo) - RNRL (confe-
zioni singole); 

 medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
tiva, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedalie-
ro o in struttura ad esso assimilabile - OSP (confezioni 
multiple).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 febbraio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A01597

    DETERMINA  6 febbraio 2013 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medi-
cinale per uso umano «Yervoy» (ipilimumab) – autorizzata 
con procedura centralizzata europea dalla Commissione eu-
ropea.      (Determina n. 139/2013).     

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medi-
cinale YERVOY (ipilimumab) - autorizzata con procedura centralizzata 
europea dalla Commissione europea con la decisione del 13 luglio 2011 
ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:  

 EU/1/11/698/001 «5 mg/ml - concentrato per soluzione per in-
fusione - uso endovenoso - fl aconcino (vetro) - 10 ml» 1 fl aconcino; 

 EU/1/11/698/002 «5 mg/ml - concentrato per soluzione per in-
fusione - uso endovenoso - fl aconcino (vetro) - 40 ml» 1 fl aconcino. 
Titolare A.I.C.: Bristol-Myers Squibb Pharma EEIG.   

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifi ca il regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 aprile 2003, n. 95, 
concernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e 
l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a 
monitoraggio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
Scientifi ca nella seduta del 15 novembre 2012; 

 Vista la deliberazione n. 35 del 18 dicembre 2012 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4522-2-2013

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

      Alla specialità medicinale YERVOY (ipilimumab) nel-
le confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale:  

  Confezioni:  
 «5 mg/ml - concentrato per soluzione per infusione 

- uso endovenoso - fl aconcino (vetro) - 10 ml» 1 fl acon-
cino - A.I.C. n. 041275013/E (in base 10) 17CMN5 (in 
base 32); 

 «5 mg/ml - concentrato per soluzione per infusione 
- uso endovenoso - fl aconcino (vetro) - 40 ml» 1 fl acon-
cino - A.I.C. n. 041275025/E (in base 10) 17CMNK (in 
base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: YERVOY è indicato per il 
trattamento del melanoma avanzato (non resecabile o me-
tastatico) negli adulti che hanno ricevuto una precedente 
terapia.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale YERVOY (ipilimumab) è 
classifi cata come segue:  

  Confezioni:  
 «5 mg/ml - concentrato per soluzione per infusione 

- uso endovenoso - fl aconcino (vetro) - 10 ml» 1 fl acon-
cino - A.I.C. n. 041275013/E (in base 10) 17CMN5 (in 
base 32); 

 classe di rimborsabilità - H; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 4250,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 7014,20; 
 «5 mg/ml - concentrato per soluzione per infusione 

- uso endovenoso - fl aconcino (vetro) - 40 ml» 1 fl acon-
cino - A.I.C. n. 041275025/E (in base 10) 17CMNK (in 
base 32); 

 classe di rimborsabilità - H; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 17000,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 28056,80. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Innovazione terapeutica importante (si applicano co-

munque le riduzioni temporanee di legge). Sconto ob-
bligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo Ex Factory 
come da condizioni negoziali. Payment by results come 
da condizioni negoziali. 

 Tetto di spesa complessivo sul prezzo Ex Factory: 30 
milioni il primo anno; 50 milioni il secondo anno; 50 
milioni per anno all’eventuale rinnovo dei 24 mesi del 
contratto. 

 Il contratto si rinnova alle medesime condizioni qua-
lora una delle parti non faccia pervenire all’altra almeno 
novanta giorni prima della scadenza naturale del contrat-
to, una proposta di modifi ca delle condizioni; fi no alla 
conclusione del procedimento resta operativo l’accordo 
precedente. Ai fi ni della determinazione dell’importo 
dell’eventuale sfondamento il calcolo dello stesso verrà 
determinato sui consumi e in base al fatturato (al netto 
di eventuale Payback) trasmessi attraverso il fl usso della 
tracciabilità per i canali Ospedaliero e Diretta e DPC, ed 
il fl usso OSMED per la Convenzionata . È fatto, comun-
que, obbligo alle Aziende di fornire semestralmente i dati 
di vendita relativi ai prodotti soggetti al vincolo del tetto 
e il relativo trend dei consumi nel periodo considerato, 
segnalando, nel caso, eventuali sfondamenti anche prima 
della scadenza contrattuale. Ai fi ni del monitoraggio del 
tetto di spesa, il periodo di riferimento, per i prodotti già 
commercializzati avrà inizio dal mese della pubblicazio-
ne del provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale  , mentre, 
per i prodotti di nuova autorizzazione, dal mese di inizio 
dell’effettiva commercializzazione. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del servizio sanitario 
nazionale i centri utilizzatori specifi catamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di follow-up e applicare le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 
dell’Agenzia e che costituiscono parte integrante della 
presente determinazione.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
YERVOY (ipilimumab) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio 

 Roma, 6 febbraio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A01598
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    DETERMINA  6 febbraio 2013 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Benlysta» (belimumab) – autorizzata 
con procedura centralizzata europea dalla Commissione eu-
ropea.      (Determina n. 135/2013).     

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità me-
dicinale BENLYSTA (belimumab)- autorizzata con procedura centraliz-
zata europea dalla Commissione europea con la decisione del 13 luglio 
2011 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:  

 EU/1/11/700/001 «120 mg - polvere per concentrato per solu-
zione per infusione - uso endovenoso - fl aconcino (vetro)» 120 mg 1 
fl aconcino; EU/1/11/700/002 «400 mg - polvere per concentrato per so-
luzione per infusione - uso endovenoso - fl aconcino (vetro)» 400 mg 1 
fl aconcino. Titolare A.I.C.: Glaxo Group Limited.   

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifi ca il regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Glaxo Group 
Limited ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni della 
rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 30 ottobre 2012; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 21 novembre 2012; 

 Vista la deliberazione n 35 del 18 dicembre 2012 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

      Alla specialità medicinale BENLYSTA (belimumab) 
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti nu-
meri di identifi cazione nazionale:  

  Confezioni:  
 «120 mg - polvere per concentrato per soluzione 

per infusione - uso endovenoso - fl aconcino (vetro)» 120 
mg 1 fl aconcino - A.I.C. n. 041381017/E (in base 10) 
17GV4T (in base 32); 
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 «400 mg - polvere per concentrato per soluzione 
per infusione - uso endovenoso - fl aconcino (vetro)» 400 
mg 1 fl aconcino - A.I.C. n. 041381029/E (in base 10) 
17GV55 (in base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: Benlysta è indicato come te-
rapia aggiuntiva nei pazienti adulti con lupus eritemato-
so sistemico (LES) attivo, autoanticorpi-positivo, con un 
alto grado di attività della malattia (ad esempio anti-dsD-
NA positivi e basso complemento) nonostante la terapia 
standard.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale BENLYSTA (belimumab) è 
classifi cata come segue:  

  Confezioni:  
 «120 mg - polvere per concentrato per soluzione 

per infusione - uso endovenoso - fl aconcino (vetro)» 120 
mg 1 fl aconcino - A.I.C. n. 041381017/E (in base 10) 
17GV4T (in base 32); 

 classe di rimborsabilità - H; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 146,22; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 241,32; 
 «400 mg - polvere per concentrato per soluzione 

per infusione - uso endovenoso - fl aconcino (vetro)» 400 
mg 1 fl aconcino - A.I.C. n. 041381029/E (in base 10) 
17GV55 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità - H; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 487,40; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 804,41. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Condizioni di rimborsabilità secondo le condizioni 

negoziali. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negoziali 
 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del servizio sanitario 

nazionale, i centri utilizzatori specifi catamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di follow-up e applicare le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 
dell’Agenzia e che costituiscono parte integrante della 
presente determinazione.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
BENLYSTA (belimumab) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclu-
sivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio 

 Roma, 6 febbraio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A01599

    BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  12 febbraio 2013 .

      Istruzioni applicative del Regolamento n. 260/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i requisiti 
tecnici e commerciali per i bonifi ci e gli addebiti diretti in 
euro e che modifi ca il Regolamento (CE) n. 924/2009.    

     IL DIRETTORIO DELLA BANCA D’ITALIA 

 Visto il Regolamento (UE) n. 260/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 marzo 2012 che stabilisce 
i requisiti tecnici e commerciali per i bonifi ci e gli adde-
biti diretti in euro e che modifi ca il Regolamento (CE) 
n. 924/2009 al fi ne di creare l’area unica dei pagamenti 
in euro («SEPA») volta a sviluppare servizi di pagamento 
comuni a tutta l’Unione in sostituzione degli attuali servi-
zi di pagamento nazionali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 924/2009 del 16 settem-
bre 2009 relativo ai pagamenti transfrontalieri nella Co-
munità e che abroga il Regolamento (CE) n. 2560/2001; 

 Visto l’art. 146 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385; 

 Visto l’art. 10 del Regolamento n. 260/2012, che ri-
mette alle autorità competenti designate dagli Stati mem-
bri il compito di assicurare il rispetto del medesimo 
Regolamento; 

 Vista la designazione della Banca d’Italia quale au-
torità competente ai sensi dell’art. 10 del Regolamento 
n. 260/2012; 

 Visti gli articoli 3 e 4 del Regolamento n. 260/2012, 
che fi ssano gli obblighi di raggiungibilità dei prestatori di 
servizi di pagamento e di interoperabilità tra i gestori dei 
sistemi di pagamento al dettaglio all’interno dell’Unione 
Europea; 

 Visto l’art. 5 del Regolamento n. 260/2012, ai sensi del 
quale i prestatori di servizi di pagamento effettuano ope-
razioni di addebito diretto e di bonifi co nel rispetto dei 
requisiti stabiliti nel medesimo Regolamento; 
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 Visto l’art. 6 del Regolamento n. 260/2012, che fi ssa i 
termini entro i quali le operazioni di bonifi co e di addebi-
to diretto devono essere effettuate nel rispetto dei requisi-
ti stabiliti nel medesimo Regolamento; 

 Visto l’art. 16, comma 3, del Regolamento n. 260/2012, 
ai sensi del quale gli Stati membri possono autorizzare le 
proprie autorità competenti a concedere deroghe a tutti o 
ad alcuni dei requisiti di cui all’art. 6, commi 1 e 2, fi no al 
1° febbraio 2016, per le operazioni di bonifi co e addebito 
diretto che, secondo le statistiche uffi ciali sui pagamen-
ti pubblicate annualmente dalla BCE, hanno nello Stato 
membro in questione una quota cumulativa di mercato 
inferiore al 10% del totale, rispettivamente, delle opera-
zioni di bonifi co e di addebito diretto; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del Regolamento n. 260/2012, 
ai sensi del quale, in deroga all’art. 6, commi 1 e 2, gli 
Stati membri possono consentire alle autorità competenti 
di derogare fi no al 1° febbraio 2016 al requisito specifi co 
di utilizzare i formati di messaggistica ISO 20022 XML 
per gli utilizzatori di servizi di pagamento che trasmetto-
no o ricevono singoli bonifi ci o addebiti diretti in forma 
raggruppata; 

 Considerato che l’interoperabilità fra i sistemi di pa-
gamento al dettaglio operanti all’interno dell’Unione Eu-
ropea è fattore essenziale ai fi ni della realizzazione di un 
mercato dei pagamenti elettronici in euro; 

 Considerata l’opportunità di minimizzare gli impatti 
per gli utenti dell’adeguamento di talune procedure di ad-
debito diretto che presentano caratteristiche specifi che e 
che hanno una quota cumulativa di mercato inferiore al 
10% del totale del servizio di pagamento corrispondente; 

 Considerato che il Regolamento n. 260/2012 defi nisce: 
  a)   il «bonifi co» come il servizio di pagamento per l’ac-
credito sul conto di pagamento del benefi ciario tramite 
un’operazione di pagamento eseguita a partire da un con-
to di pagamento del pagatore;   b)   il «pagatore» come la 
persona fi sica o giuridica che autorizza un’operazione di 
pagamento sia a valere su un proprio conto di pagamento 
sia in assenza di esso;   c)   l’«operazione di pagamento» 
come l’atto, iniziato dal pagatore o dal benefi ciario, di 
trasferimento di fondi tra conti di pagamento; 

 Considerato che, stanti le defi nizioni del Regolamento 
n. 260/2012 relative alla nozione di «bonifi co», «paga-
tore» e «operazione di pagamento», il Regolamento me-
desimo deve ritenersi applicabile anche alle operazioni 
di bonifi co in cui i fondi vengono forniti in contanti dal 
pagatore al prestatore di servizi di pagamento di cui si 
avvale e che vengono gestite attraverso il trasferimento 
di fondi a partire da conti, anche transitori, riferibili al 
pagatore; 

 Considerata l’opportunità di consentire agli utilizza-
tori di servizi di pagamento che trasmettono o ricevono 
singoli bonifi ci o addebiti diretti in forma raggruppata di 
disporre di un tempo adeguato per adattare le proprie pro-
cedure di pagamento ai requisiti previsti dal Regolamento 
n. 260/2012; 

 Considerato che il requisito di cui al punto 1, lett.   b)  , 
dell’allegato al Regolamento n. 260/2012 – che prevede 

l’obbligo per i prestatori di servizi di pagamento di con-
formare la messaggistica relativa a operazioni di bonifi co 
o addebito diretto allo standard ISO 20022 XML – non 
deve essere necessariamente applicato alle operazioni 
disposte tra sportelli dello stesso prestatore di servizi di 
pagamento; 

 Considerata l’opportunità di assicurare la certezza 
del quadro normativo di riferimento anche in relazione 
a specifi che tematiche applicative in modo da assicurare 
il rispetto del termine ultimo del 1° febbraio 2014 per la 
migrazione dei servizi di bonifi co e addebito diretto na-
zionali ai requisiti fi ssati dal Regolamento n. 260/2012; 

 Considerata l’opportunità di promuovere la razionaliz-
zazione complessiva dei servizi di incasso e pagamento, 
anche non compresi nell’ambito applicativo del Rego-
lamento n. 260/2012, al fi ne di facilitare lo sviluppo di 
modalità elettroniche di pagamento nonché di perseguire 
la maggiore uniformità possibile degli schemi nazionali a 
quelli SEPA; 

 Considerata l’importanza di favorire modalità di pas-
saggio agli strumenti SEPA che non comportino aumenti 
complessivi dei prezzi per gli utilizzatori dei servizi di 
pagamento in generale e per i consumatori in particolare; 

 Considerata l’importanza di assicurare che la migra-
zione dei servizi di bonifi co e addebito diretto nazionali ai 
requisiti fi ssati dal Regolamento n. 260/2012 avvenga in 
modo sicuro, effi ciente e il più possibile semplice anche 
in considerazione degli interessi dei consumatori, delle 
imprese e degli enti della Pubblica Amministrazione in 
qualità di utilizzatori dei servizi di bonifi co e addebito 
diretto; 

 EMANA 

  il seguente provvedimento:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      Ai fi ni del presente provvedimento si intende per:  
   a)   bollettino bancario: bollettino precompilato invia-

to dal benefi ciario al pagatore utilizzato da quest’ultimo 
per effettuare il pagamento in contanti o con altre modali-
tà presso qualunque sportello bancario, a prescindere dal 
possesso o meno di un conto di pagamento ai fi ni dell’ac-
credito sul conto di pagamento del benefi ciario; 

   b)   bollettino di conto corrente postale: bollettino 
precompilato dal benefi ciario - o da compilare a cura del 
pagatore - con cui il pagatore effettua il pagamento con 
accredito sul conto di pagamento detenuto dal benefi cia-
rio presso Poste Italiane S.p.A.; 

   c)   bonifi co per cassa: operazione di bonifi co in cui i 
fondi vengono forniti in contanti dal pagatore al prestato-
re di servizi di pagamento di cui si avvale; 
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   d)   circuito postale: insieme di regole, procedure e in-
frastrutture che consentono l’effettuazione di operazioni 
di pagamento tra un pagatore e un benefi ciario nell’ambi-
to esclusivo della rete di Poste Italiane S.p.A.; 

   e)   gestore di sistema di pagamento al dettaglio: so-
cietà o ente che gestisce sistemi di pagamento al dettaglio 
o singole fasi di questi; 

   f)   MAV: ordine di incasso di crediti basato su avviso 
inviato al pagatore che può effettuare il pagamento presso 
un prestatore di servizi di pagamento; l’operazione di pa-
gamento è gestita da un’apposita procedura interbancaria; 

   g)   procedura interbancaria BON: procedura inter-
bancaria per lo scambio attraverso il Sistema per la tra-
smissione telematica dei dati di informazioni contabili 
relative a bonifi ci nazionali; 

   h)   procedura interbancaria RID: procedura inter-
bancaria per la trasmissione attraverso il Sistema per la 
trasmissione telematica dei dati delle informazioni relati-
ve ad addebiti diretti preautorizzati nazionali, ivi incluse 
quelle relative all’allineamento elettronico degli archivi 
in essere presso il prestatore di servizi di pagamento del 
pagatore e quello del benefi ciario; 

   i)   RAV (Riscossione Mediante Avviso): ordine di 
incasso basato su avviso inviato al pagatore per la riscos-
sione di somme iscritte a ruolo da parte di agenti della 
riscossione; il pagamento può essere effettuato presso un 
prestatore di servizi di pagamento e gestito da un’apposi-
ta procedura interbancaria; 

   j)   Ri.Ba. (Ricevuta bancaria): ordine di incasso di-
sposto dal benefi ciario alla propria banca e da quest’ul-
tima trasmesso, attraverso una apposita procedura inter-
bancaria via Sistema per la trasmissione telematica dei 
dati, alla banca del pagatore la quale provvede a inviare 
un avviso di pagamento al pagatore; 

   k)   RID fi nanziari: operazioni di addebito diretto 
collegate alla gestione di strumenti fi nanziari o all’esecu-
zione di operazioni aventi fi nalità di investimento la cui 
quota cumulativa di mercato in Italia, unitamente a quella 
dei RID a importo fi sso, è inferiore al 10% del totale delle 
operazioni di addebito diretto; 

   l)   RID a importo fi sso: operazioni di addebito diret-
to a importo prefi ssato all’atto del rilascio dell’autoriz-
zazione all’addebito in conto la cui quota cumulativa di 
mercato in Italia, unitamente a quella dei RID fi nanziari, 
è inferiore al 10% del totale delle operazioni di addebito 
diretto; 

   m)   servizi opzionali aggiuntivi: servizi ad adesione 
facoltativa complementari rispetto a quelli di bonifi co e 
addebito diretto.   

  Art. 2.

      Ambito applicativo    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1 del Rego-
lamento n. 260/2012, sono soggetti all’obbligo di migra-
zione ai sensi degli articoli 5 e 6 del medesimo Regola-

mento i servizi di bonifi co e di addebito diretto nazionali 
tra i quali rientrano quelli riportati, a titolo esemplifi cati-
vo, nell’allegato al presente provvedimento. 

 2. I bonifi ci per cassa costituiscono bonifi ci ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, del Regolamento n. 260/2012. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1 del Re-
golamento n. 260/2012, non sono soggetti all’obbligo di 
migrazione ai sensi degli articoli 5 e 6 del medesimo Re-
golamento i servizi diversi dai bonifi ci e dagli addebiti di-
retti nazionali tra i quali rientrano quelli riportati, a titolo 
esemplifi cativo, nell’allegato al presente provvedimento.   

  Art. 3.
      Deroghe    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 16, comma 3, del 
Regolamento n. 260/2012, fi no al 1° febbraio 2016 i RID 
fi nanziari e i RID a importo fi sso sono esclusi dall’appli-
cazione dei requisiti di cui agli articoli 5 e 6 del medesi-
mo Regolamento. 

 2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 16, comma 5, 
del Regolamento n. 260/2012, alla disposizione o ricezio-
ne di singoli bonifi ci o singoli addebiti diretti trasmessi 
in forma raggruppata non si applica, fi no al 1° febbraio 
2016, il requisito dell’utilizzo dei formati di messaggisti-
ca specifi cati al punto 1, lettera   b)  , dell’allegato al Rego-
lamento n. 260/2012 – stabilito dall’art. 5, comma 1, lett. 
  d)   del medesimo Regolamento - che richiama lo standard 
ISO 20022 XML. I prestatori di servizi di pagamento sod-
disfano i requisiti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera 
  d)  , del suddetto Regolamento se un utilizzatore di servizi 
di pagamento richiede tale servizio.   

  Art. 4.
      Interoperabilità    

     Fermo restando il rispetto degli obblighi di cui all’art. 4 
del Regolamento n. 260/2012, i gestori dei sistemi di pa-
gamento al dettaglio rendono noti, attraverso i loro siti 
internet, i collegamenti attivati con altri sistemi di paga-
mento al dettaglio operanti all’interno dell’Unione Eu-
ropea volti a facilitare la raggiungibilità dei prestatori di 
servizi di pagamento secondo quanto previsto all’art. 3 
del Regolamento n. 260/2012.   

  Art. 5.
      Comunicazioni    

     1. Ferma restando la validità dei mandati di cui all’art. 7 
del Regolamento n. 260/2012, i prestatori di servizi di pa-
gamento – ai sensi dell’art. 126  -sexies   del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385 – entro il 1° maggio 2013 
propongono ove necessario alla propria clientela le mo-
difi che delle condizioni contrattuali connesse con l’ese-
cuzione degli addebiti diretti in conformità con i requisiti 
del medesimo Regolamento. 

 2. I prestatori di servizi di pagamento – ai sensi 
dell’art. 126  -sexies   del decreto legislativo 1° settembre 
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1993, n. 385 – entro il 1° maggio 2013 propongono ove 
necessario alla propria clientela le modifi che delle condi-
zioni contrattuali connesse con l’esecuzione dei bonifi ci in 
conformità con i requisiti del Regolamento n. 260/2012. 

 3. Il benefi ciario di servizi di addebito diretto nazionali 
informa il pagatore dell’intenzione di avvalersi dell’adde-
bito diretto conforme a quanto previsto dal Regolamento 
n. 260/2012 con un preavviso di almeno 30 giorni rispetto 
alla data di attivazione del servizio e, comunque, non ol-
tre il 31 dicembre 2013. 

 4. I prestatori di servizi di pagamento presso i quali 
sono conservati mandati relativi a servizi di addebito 
diretto nazionali forniscono ai benefi ciari degli addebiti 
medesimi le informazioni relative ai suddetti mandati al 
fi ne di consentire ai benefi ciari di effettuare correttamente 
le operazioni di addebito diretto conformi a quanto previ-
sto dal Regolamento n. 260/2012.   

  Art. 6.

      Conservazione dei mandati dell’addebito diretto    

     Tenuto conto di quanto previsto dall’art 5, comma 3, 
lett.   a)  , punto   ii)  , del Regolamento n. 260/2012, la con-
servazione dei mandati conferiti dal pagatore nell’ambito 
di un servizio di addebito diretto da parte del benefi ciario 
o di un terzo non costituisce servizio di pagamento e non 
è attività riservata a prestatori di servizi di pagamento.   

  Art. 7.

      BIC    

     1. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 5, com-
ma 7, del Regolamento n. 260/2012, i prestatori di ser-
vizi di pagamento adottano tempestivamente procedure 
idonee a garantire la corretta esecuzione delle operazioni 
di pagamento nel rispetto del divieto di richiedere agli 
utilizzatori di servizi di pagamento di indicare il BIC del 
prestatore di servizi di pagamento del pagatore o del pre-
statore di servizi di pagamento del benefi ciario. 

 2. Gli enti aventi sede legale in Italia, che gestiscono 
archivi volti a consentire il rispetto degli obblighi di cui 
al comma 1 del presente articolo, comunicano alla Banca 
d’Italia le caratteristiche di funzionamento del servizio 
offerto, avendo riguardo ai relativi profi li di affi dabilità, 
tempestività, effi cienza e completezza informativa.   

  Art. 8.

      Servizi opzionali aggiuntivi    

     I prestatori di servizi di pagamento, anche attraverso 
le loro rappresentanze associative, in collaborazione con 
le rappresentanze associative degli utilizzatori di servizi 
di pagamento, defi niscono e rendono disponibili servizi 
opzionali aggiuntivi in grado di garantire che i livelli di 
servizio dei bonifi ci e degli addebiti diretti previsti dal 
Regolamento n. 260/2012 siano almeno pari a quello dei 
corrispondenti servizi nazionali.   

  Art. 9.

      Piani di migrazione    

     1. I prestatori di servizi di pagamento adottano misure 
organizzative e defi niscono piani di migrazione, approva-
ti dagli organi decisionali, volti a garantire la correttezza 
del processo di migrazione delle operazioni di bonifi co e 
di addebito diretto da essi gestite ai requisiti previsti dal 
Regolamento n. 260/2012. 

 2. Gli utilizzatori di servizi di pagamento diversi da 
consumatori e microimprese defi niscono modalità o piani 
idonei a consentire la regolarità del processo di migra-
zione delle operazioni di bonifi co e di addebito diretto 
da essi effettuate ai requisiti previsti dal Regolamento 
n. 260/2012. 

 3. I prestatori di servizi di pagamento, anche attraverso 
le loro rappresentanze associative, in collaborazione con 
le rappresentanze associative degli utilizzatori di servizi 
di pagamento, individuano possibili linee di razionaliz-
zazione dei servizi di incasso e pagamento da essi offerti 
non compresi nell’ambito applicativo del Regolamento 
n. 260/2012.   

  Art. 10.

      Entrata in vigore    

     Il presente provvedimento entra in vigore il giorno del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2013 

 Il Governatore: VISCO   

  

  ALLEGATO    

       A)   Ai sensi dell’art. 2, comma 1, del presente provvedimento, ri-
entrano tra i bonifi ci soggetti all’obbligo di migrazione ai sensi degli 
articoli 5 e 6 del Regolamento n. 260/2012 i bonifi ci eseguiti attraverso 
la procedura interbancaria BON. 

   B)   Ai sensi dell’art. 2, comma 1, del presente provvedimento, rien-
trano tra gli addebiti diretti soggetti all’obbligo di migrazione ai sensi 
degli articoli 5 e 6 del Regolamento n. 260/2012 gli addebiti diretti ese-
guiti attraverso la procedura interbancaria RID e quelli gestiti nell’am-
bito del circuito postale. 

   C)   Non sono soggetti all’obbligo di migrazione ai sensi degli ar-
ticoli 5 e 6 del Regolamento n. 260/2012 i servizi diversi dai bonifi ci e 
dagli addebiti diretti tra i quali rientrano i bollettini bancari e di conto 
corrente postale, i MAV, i RAV, le Ri.Ba., che, a seconda dei casi, co-
stituiscono servizi di versamento su conto, basati su supporto cartaceo, 
non scindibili da una componente integrata di fi nanziamento ovvero di 
avvisatura.   

  13A01509  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifi ca dell’estratto della determina V&A/2001 del 6 di-
cembre 2012, recante la modifi cazione dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Prostide».    

      Estratto determina V&A/139 del 1° febbraio 2013  

 Medicinale: PROSTIDE. 
 Titolare A.I.C.: Sigma-TAU Industrie Farmaceutiche Riunite S.p.a. 

(codice fi scale n. 00410650584) con sede legale e domicilio fi scale in 
viale Shakespeare n. 47 - 00144 Roma (RM) Italia. 

 Variazione A.I.C.: richiesta rettifi ca estratto determinazione 
V&A/2001 del 06/12/12. 

  Visti gli atti di uffi cio all’estratto della determinazione V&A/2001 
del 06/12/12, sono apportate le seguenti modifi che:  

  ove riportato:  
 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del foglio illustra-
tivo. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 

  leggasi:  
 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto alla sezione 4.8 e corrispondente paragrafo 
del foglio illustrativo. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati 
alla determinazione. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A01506

        Rettifi ca dell’estratto della determina V&A/2003 del 6 di-
cembre 2012, recante la modifi cazione dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Genaprost».    

      Estratto determina V&A/138 del 1° febbraio 2013  

 Medicinale: GENAPROST. 
 Titolare A.I.C.: Neopharmed Gentili S.r.l. (codice fi scale 

n. 06647900965) con sede legale e domicilio fi scale in via San Giuseppe 
Cottolengo n. 15 - 20143 Milano (MI) Italia. 

 Variazione A.I.C.: richiesta rettifi ca determinazione V&A/2003 del 
06/12/12. 

  Visti gli atti di uffi cio all’estratto della determinazione V&A/2003 
del 06/12/12, sono apportate le seguenti modifi che:  

  ove riportato:  
 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassun-

to delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del fo-
glio illustrativo. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla 
determinazione. 

  Leggasi:  
 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto alla sezione 4.8 e corrispondente pa-
ragrafo del foglio illustrativo. Gli stampati corretti ed approvati sono 
allegati alla determinazione. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A01507

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medici-
nali per uso umano, rilasciata alla Società Vitalaire Italia 
S.p.a.    

     Con il provvedimento n. aG - 8/2013 del 31 gennaio 2013 è stata 
revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di GAS MEDI-
CINALI dell’offi cina farmaceutica sita in Reggio di Calabria (RC) via 
Padova, 1 - rilasciata alla Società Vitalaire Italia S.p.a.   

  13A01508

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina 
n. 753/2012 del 19 dicembre 2012, recante l’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Effi levo».    

     Nell’estratto della determina n. 753/2012 del 19 dicembre 2012 
relativa al medicinale per uso umano EFFILEVO pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    dell’8 gennaio 2013 serie generale n. 6, supplemento or-
dinario n. 3, vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene 
opportuno rettifi care quanto segue:  

  dove è scritto:  

 PRODUZIONE, RILASCIO 10171, CONFEZIONAMEN-
TO: Laboratorios León Farma, S.A. 

 C/La Vallina s/n, Pol. Ind. de Navatejera, 24008 Villaquilam-
bre, León (Spagna) 

  Controllo lotti:  

 Idifarma Desarrollo Farmaceutico S.L 

 Poligono Industrial Mocholi, Plaza Cein 5, Nave B-14 - 31110 
Noain (Navarra) - Spagna 

  leggasi:  

 PRODUZIONE, CONFEZIONAMENTO, CONTROLLO, RI-
LASCIO 10171: Laboratorios León Farma, S.A. C/La Vallina s/n, Pol. 
Ind. de Navatejera, 24008 Villaquilambre, León (Spagna) 

  Controllo lotti (Offi cina Alternativa):  

 Idifarma Desarrollo Farmaceutico S.L 

 Poligono Industrial Mocholi, Plaza Cein 5, Nave B-14 - 31110 
Noain (Navarra) - Spagna.   

  13A01600

    CAMERA DI COMMERCIO DI TRIESTE

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi del regolamento di applicazione del D.L. 22 maggio 1999, 
n. 251, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 150, si rende noto che la ditta individuale Fulvio Rimani, 
Piazza Puecher, 1 - Trieste, già assegnatario del marchio di identifi -
cazione 26TS, ha cessato in data 31 dicembre 2012 la propria attività 
connessa all’uso del marchio stesso, ed è stata pertanto cancellata dal 
registro degli assegnatari della Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Trieste di cui all’art. 14 del decreto legislativo 
22 maggio 1999, n. 251.   

  13A01457
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    CASSA DEPOSITI
E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo alla variazione delle condizioni di accesso 
al tasso premiale del Libretto Smart e dei rendimenti 
dei Libretti Giudiziari.     

     Ai sensi dell’art. 9, commi 3 e 4, del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 ottobre 2004, si rende noto ai 
titolari dei libretti di risparmio postale che a decorrere dal 18 febbra-
io 2013 sono variate le condizioni di accesso al Tasso Premiale del 
Libretto Smart, fissato nella misura del 3%. 

  Le condizioni di accesso al Tasso Premiale, valide dal 18 feb-
braio 2013 al 31 dicembre sono le seguenti:  

 1. attivazione della Carta Libretto entro il termine di sessanta 
giorni dall’apertura del Libretto Smart; 

 2. mantenimento del Libretto Smart fino al 31 dicembre 2013 
incluso. 

  In aggiunta, il riconoscimento del Tasso Premiale è subordinato 
al soddisfacimento di almeno una delle seguenti condizioni:  

 3. un versamento mensile in contanti o con assegni, per un 
importo minimo pari a 300,00 euro al netto di eventuali prelievi ef-
fettuati nel medesimo giorno. In ogni caso, i versamenti mensili de-
vono essere effettuati almeno a partire dal mese successivo a quello 
di apertura del Libretto Smart e fino al mese di dicembre 2013; 

 oppure 

 4. mantenimento fino al 31 dicembre 2013 di un saldo supe-
riore o uguale al 90% (novanta per cento) del saldo iniziale. Per colo-
ro che non siano già titolari di uno o più libretti nominativi ordinari, 
per Saldo Iniziale si intende il saldo presente sul libretto nominativo 
Smart al giorno dell’apertura del medesimo. Per coloro già titolari 
di uno o più libretti nominativi ordinari alla data del 30 novembre 
2012, per Saldo Iniziale si intende il saldo complessivo, alla data 
del 30 novembre 2012, di tutti i libretti nominativi ordinari recanti 
la medesima intestazione o cointestazione del libretto nominativo 
Smart. Per coloro già titolari di uno o più libretti nominativi ordinari 
aperti in data successiva alla data del 30 novembre 2012, per saldo 
iniziale si intende il saldo presente sul libretto nominativo Smart al 
giorno dell’adesione al medesimo. Ai fini del rispetto del manteni-
mento del 90% (novanta per cento) del saldo iniziale, si considera 
il saldo complessivo di tutti i libretti nominativi ordinari, incluso 
il libretto nominativo Smart, recanti la medesima intestazione o 
cointestazione. 

 In assenza di una delle condizioni descritte ai punti 1., 2., o 
delle condizioni di cui ai punti 3. e 4., il Libretto Smart è remunerato 
al Tasso Base, fissato nella misura dell’1%. 

 sui Libretti Smart con saldo superiore ad 1.000.000,00 di euro, 
sulle somme eccedenti detta soglia è riconosciuto il tasso sopra so-
glia, fissato nella misura dell’1%. 

 Si rende inoltre noto che a decorrere dal 18 febbraio 2013 il tas-
so d’interesse sui Libretti Giudiziari è fissato nella misura del 2,60 
per cento lordo in ragione d’anno. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sul sito internet della CDP S.p.A. www.cassaddpp.it.   

  13A01602

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 febbraio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,3480 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  125,95 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  25,423 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4616 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,86600 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  289,10 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,6997 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,1718 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,3868 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,4768 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,2365 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,3710 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,5840 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  40,4920 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,3788 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,3036 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,6569 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,3518 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,4014 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  10,4550 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  13001,89 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,9672 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  72,5480 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1464,91 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  17,0794 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,1659 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6022 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  54,820 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6696 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  40,197 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,9221 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A01622
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 febbraio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3327 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,39 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,383 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4604 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85940 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   292,52 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6997 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1765 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3871 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4492 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2293 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3605 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5863 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,1712 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3605 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2879 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6220 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3343 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3062 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3352 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12873,40 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9036 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,8730 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1445,93 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    16,9523  
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1170 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5715 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,251 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6491 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,728 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8588 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 febbraio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3325 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,03 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,386 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4589 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86040 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   292,38 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6996 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1906 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3885 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4557 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2303 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3945 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5860 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,1550 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3572 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2895 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6075 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3360 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3044 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3330 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12885,30 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9120 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,3550 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1440,15 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9221 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1228 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5703 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,159 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6487 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,802 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7457 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«JIHOČESKÁ NIVA»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 33 del 5 Febbraio 2013 a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Repubbli-
ca Ceca, ai sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare 
della denominazione registrata per il prodotto entrante nella categoria 
– Formaggi - «JIHOČESKÁ NIVA» 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione Generale per la 
promozione della qualità agroalimentare – PQA III, Via XX Settembre 
n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma, del predetto regolamento comunitario.   

  13A01411

        Domanda di registrazione della denominazione «POULET 
DES CÉVENNES»/«CHAPON DES CÉVENNES»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 33 del 5 Febbraio 2013, a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale indica-
zione geografi ca protetta, presentata dalla Francia ai sensi dell’art. 49 
del Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria Carni 
Fresche (e frattaglie) - «POULET DES CÉVENNES»/«CHAPON DES 
CÉVENNES» 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Direzione Genera-
le per la Promozione della Qualità Agroalimentare - PQA III, Via XX 
Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai 
sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento 
comunitario.   

  13A01412  
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Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)

 *45-410100130222* 
€ 1,00


